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A V V I S O i rpyesciamento delia monarchia, o por 
j r avvenire delia repubUica, 
I In quanto lilla, proìlihiono del Co-
j.miiSio sulla pubblica piazza, il UBini-

atrtì avGva la risposta pronti nolì'ar. FOGLIO UFFICIALI 
jimmiT/ti Ttffjiii uMffir TÌUOÎA onn tìcolo 32 dello Statuto, W qualodice: 
m m }MW. km DASTd, U. . , j ; . HcoBOsoiuio U diritto di atìu-

, BBLtA^movmciAM PADOVA nar«i pacmcamoate^0-sén.'armi unì-
j T ; . . ^ t ^ f ^ . S ^ i Ì \ :forman A l i a ' lo.gi, d . popone re-

pmvàì d'!)gni BBttimana, 0 fctraòrdina- So)uno iBmvmìo n^'inim-em, della 
I tìamente in caso d'urgenza. mfjmmm-u^'' - ' — • 
^ Il pre/iìtì resta fissato ìtt nflnùo I A^"'^,*''' di sposi, iono non òi.appli-
. t i r e 16. La vendita al dettaglio snh if^^ '̂̂  aìl^.adunanz© m luoghi pub-

dì, Cent. 3.por pagina stampata, ^ r ̂ "P'» od' aporti al pubblico, ì quali 
Tutte le domande per r associa-1 f"1*."f,''•^.j"*«''''̂ '"^-'̂ tG -̂ ^̂ ^̂  «"« 

éione a quo4o poni^ift dovranno es-j'^Sfv**VpPi'2in--» * • . '• 
[ sere accompagiiattì da rutalìvo vaglia i : Noi abbiamo sempre creduto che le 
i po:?taie e dirotte allil Premiala Ti- legfei.vigGnli, ove' sinno applicate con 

pogra^q, Editrice Sacchem. di Padova.:] oqdità e con fermezza,^bastami por 1:\ 
\ tutela e pfti vispeito dolle nostre isti' 

gnuDlo un indirizzo toì dlametral-
mento opposto a quello.finora seguito, 
come 8i (ìjjui'ano; talnnì, poìciiè si 
tratta di una crisi • di. paUiZKO molto 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
_'•••• ' ' (pìitcamentó anticipafn) 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent. 33 alia lìnea per la primi 
pubblicazione, e cent. *o per le successive. La lipea sarà compo
sta da »5 lottare stono intorpunzioni, spazi în carattere di teatino 

Articoli coinunicati cont. Hii la linea. 
Kon ;si tieri conto degli articoli •aiiointnì,;:© sì respinĵ ogo lettere non 

affrancatev - . 

I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. 

:l ^ I c o h à coi prcgredire dèi tempi [ g e m a l e pitìnamònto giastifioaib. 
U p'KBSìom noa ositibiaiio, e dào^ 
che mondo è monio iuifcf^F'rr 

Se oi guardiamo parò feene a t 
torno, e ci mettiamo uà po ' la 
mano anllacoscienza qaanti sotìo 
ÌQ Italia i sagrifiyj veri fatti per 
la patria, od anciie aoltaato i 
servigj rasi, o ì doveri adempiti 

che non èilteo' Btati, ed anche 
largamente ricompensati? Aacora^ 
un po', e d o v r a ^ ^ essere retr ì -

'sare anche in Isjia/i^a la volontà del „ IL» • 
paosel Ì ^ ^ * J % / ^ 

•Oh che....,.- grandi uomini 1 E che ^ ' P^" essere questione tat to 
popoli furbi 1 

«ab«r ,̂wi.a[niofH^»«M '̂»« '̂ +^-^ Jp-
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Pàdova, io fi^dhraio 18Si 
EvbS (lei COI» 

ptnzinui, netìo spirito o nella lèttera: 
j è àpecialmehté da poco irf qtm clie 
j uno ac'upoio ingiustificato, quftudo 
' noii è lo spirito dì pofî n̂m, lo fa tro^ 
, yflr|e insufficienti.^ 

I •«*ragyjgj f i»CTrf" i -V 

ti radicali, a tuito ieri, non^ Si'gp facondo un; po'di luco sulle 
to ancora la loro interroga- ci^^s^^he hanno determinato l'ultima 

ziono al ministro sulle catise per cui crisi niÌnÌKteriale iii Ispagna., 
ha proibita la rìiiriione del Comizio 
dol Comizii snlla pubblica piazza. . 

L'indifferenza dei romani per quella 
dimostrazione lia eertamonte perfliJa:so 
i radicali, che, malgrado tatto i] loro 
chiasso, uoi^lè'dj^ trarre alcdn prò-
iltto in questo momento dalla risposta 
dal ministro, e ffuhuU dopo aver fatto 
un buco neiràcqtìa fuori della Ca-

, , » ! più di uu po' di padicizia, e 
^ per dire la verità ci sono tal

volta organi progressisti, ohe 
mancano anche di questa. 

tJao, fra gli altri, diceva l 'al-
Di qTiando:ia qaando h s tam- \ i^^ gi^j.^^,^ ^ s aìdando«i sull'ar

pa p n grepsi^ta, tant ) per non gomento; 
perdere ra«o, e per non venir | . É utile allo stesso prestigio 

L' 

Secondo leLinformazinui dei f̂ fiornalì 
franceaiTchi ha principaliuente voluto 
là crisi è lo stesso Re AÌfone=o, iì qualo 
da qualche tempo sopportava maìvq--
lenUeĵ ì quella ppecie dî  tutela eser-. 
citata del primo m.iuistrn sulla Corona, 
il qui consiglio non arova quasi più 
alcun peso in tutti gii aiVììrL 

So perft ii partito più avanzatq nella l 

meno silo scafo princìpa© àpi] édla [Btinz OHI {la frase c'è, ma 
suo partito, lira-JQ campo l ' a r - ! cM" 5a ^i'ii dirci dove sia la 

però una os :̂orvai:iono gtustiysima, si esporrebbe ad una gî finde illqaione/ 
quando dico elio î i luògo d'interro- |, ^ Vero che ,ìì £-a;̂ fasta, chiamato a 
gare'ìl ministra porche ha proibito il formare il nuovo'ministero, appar-
Goinìì:ìo, c'è più foito motivo di ri- tiene ad una gradazione un, po' più 
voìgergU iloinanda perchè toUeri che ' accentuata dei suo predMos^oro, ia 
in litìà pui)blica riunione, come qiiella fatto di prìncipii liberali,^ff non cre-

' delia Sala Dante^ s'insultino lo leggi ' diamo che il cambiamònto avvenuta 
deilo Stato, e si facciano voti por il sia per imprimere al-governo .spa-

più che di una crisi polìtica. E basta vuìgimenii politici, BoUo la ma-
rifletterò al modo con cui è avviuMia ' gchera dei g-andi prìacipìi, hanno 
0 a nnnlÌD con cui l'u cliinsa. , ' «^„««^ -̂ « i i n • i -

Del resto la neti.ia dello sciogli- .«^^P'^^/^^t^ «̂ «^«P^ ^ ^ « « 1 -
meato dello Cortes LM'a .proiuiitura : zs.te gli Uni snìle rovine degli 
iìiióra.noi! furono che prorogate. Kul altri, e le fautasmagprie olie ci 
'̂frattempo il nnovo^, niinistero, avrà p^^^a^o dinanzi «gli occhi, co-
tutto il comodo di prodif:iporro il ter- V . i j. . • . 

•reno por Io nuove^ elezioni, a t u t ì o / ^ ^ ^° ^°^ lanterna, magica» si , . 
suo uso" e consumo: poi pronupiiierà t i iucono al ibotto del poeta t o - j baite ailcheJB platoniche aspi
lo sciogirn.M!to, e qnindidascierà pa«r scano ; levati di là» che mi razióni t * ^ 

Certo, dimenticanze deplorevoli 
succedono dovunque: o vi sono 
caratteri troppo modesti, cài ri
pugna, lungi dairaccampare, prer 
tese in eoa side rate, ripetere il 
correspattivo di reali béaenia-
renze. Ma si dovrà per questo 
aóauèare la patria d ' i agra t i tu -
dinel, 0 aprire l 'o ra degli odiosi 
0inf?!inti b dei p"ù odiosi ofltra- ! 
oismi ? ^. 

, E incauto d'altronde da parte 
di giornali progressisti, e spe-
cialmante rninisterialif parlar di 
Borb3ni 0 parlare dei P a p a . i n 
argoaaeiito di epurasione, lamen
tando che i migliori posti e \ i 
migliori stipendi siano pei Bor-
iiiptiici e pei Papalini. 

Chi non sa che fra i miiiìstri 
attuali, ve ne sono di, quelli cTie 
servirono fadelmente^i^Borboa: 
fin dentro a Gaeta, e ce a ' è 
qualcuna che ha difeso la poli
tica di .Ferdinando II quando 
Giadstcne cbiemsva quÈlls. po
litica, una negazione-dì Dìo?--

Non per auQsto noi crediamo 
gli" a t t u a l i s m i stri servitori meno 
fedeli della Goron.a e dall'Italia. 

Ma qaando i giornali progrea-
sisti veagono a |>arlatoi dì bor
bonici ó di papalmì, come in
trusi noi migliori post', e che 
percepiscono i migliori stipendi, 
.quei ministri sono' coitrotti dì 
ripetere a sé' «tessi 1' antico a -
dagio : non BÌ è mai traditi così 
come dai propri amici. 

^ j 

• - ^ 1 

lèttere Milanesi 
i . 

goottfnto dtìl?a éparazione de- ' co^a?) , è giusto e morale, che, 
gì ' impiegati di tut te le a m m i - | imentre vi sono uomini \ quali 
p t r a ^ ì o n i ; e, a l l ' ina ts r dei no- hanno fatto per i l loro paeae 
sM buoni fratelli d'olfre alpi, | ogni so r t a .41 ssgifiziì , i posti 
felicitati dnlla Repibhli-^a con i^igjiorj, le migliori ouoriflcenzs 
tu tc iJbenff i^ i i della ,^t:e odio-,, i njigUori stipendi (gli stipendi 
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colpa di un'altra 
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EgU credette che la moglia dopo 
aver vo!uto.riempirlo d'inquietudini, 
ora Bpa7o&tat& dalla pioga dolio cose, 
tentasse di indietreggiare. 

Tuttavia U dubbio non era dissi
pato - e fa, con animo incerto che 
egli prese la lettera o lesso. 

Doveva gludicaro nella sua qualità 
di poeta e di marito - jna dopo il ti
tola Q i primi yersi, le due persona
lità ehs rivestiva ohbero ragione di 
ofFduderal. ; 

La pofisla conaiatova in una elegia 
ohe non comprendeva meno di quat
tro pagine. 

U titolo era questo ; A colei cfltf 
amo. 

Era nijfa dÌchiarai;iona ardita nella 
quale prorompeva il cuore di-GluUò; 
di strofa in ptrofa, di verso in verao 
a'incontrava qnaiaho pensiero felice, 
qualche bella espressione. " 

Tuttavia l'impersonalità del Sog
getto a cui Bi dirìgeva ora troppo 
conservata pev^è Ghambel jìotosae 
trovarimodo di sfogare la sua doppi* 
geloMa. -• ,y 

Oli ultimi varai a'iu^lovano alnome 
dalla donna amati ; ma il poeta dichla- i 

rava non osare di dirlo nemmeno a 
B0 ^tesao, e sì lamentava perchè co
lei, U cui avrebbe voliito palesarlo» 
non gUél*avrebbe mai cìi!e3t>. 

La chiusa completò T irritazione fla 
allora sorda di Ohambal. 

EgU, cradette d*e3gore miatifìaato -
e rivolto a Giulio con ira mai colata; 
\ ~ E se io vi doràandafssi qu'^sto 
noiqe? gli dUse.* 

— Sarebbe troppa iodi^ìcrozìone, ri
spose laaura ridendo; è il segreto del 
signor Giulio. 

E voi non l'avete in-iovìnato? 
Credo àì al,... 

' *-H Allora chiedete al signor Giulio 
se colpite nel sogno l 

lasura non potò tirarsi Indietro e 
dorò continuare. 

Si rivolse a Giulio sorrìdendo: 
; ~ Oraùj aeatiamoj potreste dirmi 
il nqm ê|.̂ . 

"-; Signora, Hspose Giulio quasi 
tanti) ofTeso quanto turbato^» 1 vera! 
non ;SÒno diretti a nessuno. 

- Velò bene che la pòeaia non in-
gannsv é non siamo noi ohe dobbiamo 
rivolgervi la domanda.... 

— Forae/interruppethambel sem
pre più iriritato, fora© o' è n» modo 
d'interrogare il signore, sicuri diotr 
tenere una esposta? 

--[ Venite dunque, mia cara/ésctu-
mò Isaàra in quel puntò,' 'scorge'ddq 
U signóra 41 Móroucy sulla porta^'dét' 
giardino. ^ 

O'è ttna grave questióne da risol
vere^ ìMipegnatafra i due>Ìgnorì -

i—; Sìguura^ mormorò Pietro^ vor
reste rendermi più ridicolo..., • 

—1 DI quello che siete? nò daWdr 
—; Il siijnoriao mi pagherà catii liiì 

vofitèa tmiierUueuz:il 

é che alla [tregua, non di ono
rati servigi resi al paese, ma 
delle opinioni polìtiche adesso 
iu voga, si faccia largo agli eie-
nienti nuòvi. 

La cosa ndn oi aorpronde, 

r^.-
nn ^ ^^ t - ^—^- ^ ^ ^ I • ' T ^ 

.peggio li cm Ha cofpìrato 
dì lei (!!?), fedelmente e zelaute-
niecte servendo qui i ' BarhoQi, 
ià gli austriaci o il Papa? » 

Ecco qua. 
La cosa pare a prima gìnuèh 

fleandsìosfl, e Io a l . g a o di quel 

Isanra non replicò. 
SI rivolse alla signora di Morency ^ offa,fldere la signora di Morency. 

^1 

^ più piccolo atto la sua gelosia senza 

che veniva e le disse; 
— Inama^ìnate che il signor Giulio, 

il quale ini credo iuflaente:Suiranimo 
di mio maiitsmv pregava di otto
narne un giudizio su certi v^rsl che 
ka s;irUto. 

Il signor Charabei li ha lettl^ ma 
in luogo di mani ostare la propria 
opinione letteraria, ecco già un quarto 
fl'ora che tormeata vostro nipote per 
conoscere: la dQi^na, a cui i versi 
stessi sono dirotti -

La signora di Morency, dopo la 
scena di poco prima, era pociiiàSinio 
disposta in favore di Cbambel, 

Quindi ridpo3e ad Isaura: , 
. ^ Ohi,so bene ohe il signor Gham* 
bel ha pretelle eccessive tanto nelle 
còse che vuole quanto in quetlo cUo 
non vuolé^ 

— Atta buon'ora! esservò Isaura; 
sono ben lieta che voi gli diciate la 
verità. 

Da poco in qua è divenuto cositi-
raonno! ^ 

Sgridatelo, ve iie prego; sono certa 
che ascolterà voi meglio di me -, 

Co>V"dÌcftndc), Inaura al aUontanò 
lanciandoli soli. 
\i'A-' 

\ 

J 'Pietro, furibondo contro laaura, 
volle ric^Ìa^4Vsèae'"coh la sigaora 
di Morency - ma quella alla prlm^ 
pafola gli voltò bruflcameote le spallo, 

-^ ò'àellochenòn éèónvenlentie par 
la signora Chambel, gli disse; nonio 
è rieojraeno par me. 
' Mio IpafUò'̂ oi guarda -

''̂ ^amb^l non si mosse-
àuà era una poaizione ben dif-

Beile. 
E^lì non poteva uianifestare nel 

Se la gelosia proveniva da un re
siduo d'amore per Isaura, era una 
ferita al cuore della donna che lo a-
mava - se non ft^ceva che difendere 
i suoi diritti di marito, era come rim
proverare alla'signora di Mirency 
i'ol^lio dei propri doveri. ' 

TVitavia Chambel non poteva am
mettere di essere oblsUgato ad accat* 
tare Ja coiilaana cha egli stesso In
fliggeva ad un altro. 

l : Con tale animo ai riservò di Hcor-
rero a tutta la sua autorità di ma
rito per far presalone su laaura, e di 

; usaife mezzi oìxe :non aiumettéssero 
via di mezzo e coutradiEioni di sorta. 

Rientrò nella sala» taciturno» con-
prlffiendo ogni manifestazione dei suo 
stato d'animo, 

' La sìi^nora di Morency non fu certo 
quella Q^^tentò farlo uscire dalla' 
sua ri ervaUzza. 

; Essa- preferì dì coprirlo di sarca
smi,; durante i^ora del pranzo. 

j La cosa vedine "Spinta co ì̂ lontano, 
che jll signore di Morency sembrava 
fuori di so dalla consolazione, ' 

^ ' \ •• 

i InnumorovoU farono ì sofTli coi qua-
^ li sqttoUueò.ed accrebbe gU scherill 

dell'I moglie*' . • 
, " Fru&lmenté ebbe il coràggio di fare 
vxi brindisi-, ; ^ 

I —'Bĉ vo alla vostra salute,.signor 
Ohambell 

E] si mise a ridere sodiisfattissimo 
,ài B^ e degli altri. • 
I 'O^anibel che voleva reiigire uni 
' bupua volta e sapeva di possedere 
mezzi potenti per far tacere il signoro 
di B^oiency, rise anche lui| ed ag
giunse iu aria di soher^o : 

/Nostra Corrispondènza ' 
•t 

Milano, 13 febbraio. 
U V Collegio di Milano - Alchimia 

parlanicniare - Il Torneo - Càr-
neòàloHe - L'Etmani e VExcel-

, siov alla Scala' - / ; Simoìi Boa-
vànegra - Il inae^lro Verdi^ 

(4- U.). Il giorno 37 corrente gli 
elettori del V Collegio di Milano sono 
chÌEiuiati un'altra volta ad erog^̂ ero il 
lorg deputt^to. ' 

Se uioUo spesso qualunque previsio
ne in^matorie élettoraU può riesciro 
a^^^^iìta, ó iecltovperò VA" cèrti cusi 
predire, senza tema di essere sirlon-
tlti quale sarà il responso dell'urna, 

I*̂ oi ora ci troviamo precisamente 
in iaiq.di questi casi; giacché sen'xa 
essere profeti, nò figli di profeti pos-
aìauip pronosiicare fm da questo mo
mento che quegli elettori, ì quali 
•nujiierosì e concordi, apprezi:ando le 
doti dell' onorevole Alpscâ  -gli hanno 
dato ìl voto una prima volta glielo 
daranno anche una seconda. Le con
dizioni attuali sono precisamente ideu-
ticlie a quelle della, prima votâ îone j 
ci troviamo solo in presenza ad uno 

^ ^ P W 

T . h 

m^^ :?^'.e-,;_?'f.-rff' 

— Mi credete dunque ammalato, 
voi, oB,6 fate auguri per la mia sa
lute? ^ : . , •; 

Ma Isaura osservò seriuraente: 
— Infatti la vostra'cera è:.tutt'al

tro, che. bwoua. j ^::,i^ 
L'osservazione poteva pareli Ifaa-

p9rtìneiit& - ma prima che Cha|]̂ l̂ 8l 
avfsae tempo d'irritarsi, Liaura ajj 
parò dietro uuo scudo sicurissimo; ,, 
' — Non è vero, signora di Morency, 
che mio marito è pallido e contraf-
fattp? , , 
: -4 R*3almente, rispose l'interpel
lata, semTji'a all'aspetto, un uomo ml-
nacpluto da qualche gran disgn^zia. 

io non toTio mal quello cb.o/po=̂ ao 
prevenire, disio Charabol asciutta-

• 

mento," , 
Va benissimo se la cosa ha da 

accadere; \T\,I per quello che è acca
duto? domaiitiò I^iaura, -^^mm' 
; -^ CofflBÌ esclamò PietriT^arrito, 
è un fatto compiuto!, 

]E le parole d'I-saura gì! parvero' 
di una sfrontatezza inaudita. 

Sanorichò subito al persuase che 
essa facfiva allailone alla Illegittimità 
cìieilui, Pietro, aveva introdotto nella 
propria vita e ntìllé proprie passionU 

laaàr'a riprese: 
, —! SI, un fatto compiuto. Qualche 
volta Dolci mettiamo^ ^eiiza riflettere 
in condizioni elio' poi riescono, imba
razzanti, ed allora siamo irritati con
tro boi stessi e vorremmo non aver 
mosRO mai certi passi. 

Non siamo nemméno più padrotìL 
di iamentarcl» come non" slamo pia 
lìberi dì agire -

Queste parole si adattavano cosi 
bene al proprio caso, che Ohambel 
concepì il sospetto che sua moglieV 
oonô cesHO la verità. 

Ma li per lì non parendogli possi-
bilo, pensò che' piuttosto V allusione 
ai riferisse al ano preteso amore per 
Margherita, 

— Ammetto anch' io la responsa
bilità del fatto compiuto ; ma quando 
non è vero nulla, quando non ci si 
iha pensato nechmeno, quando è una 
sciocchezza che ci siamo guardati beno 
dal commettere.... 
I La aignora di Morehcy aveva com-
preao a meraviglia II senso delle pa
role d'Imura, e non si era fermata 
un in'òbiento alla supposizione abbrac
ciata da Chambel-
, Quindi le paróle di quésto, la col-
pivono direttamente. 

Essa approvò con tutta l'anima il 
sistema delia negazione, ma trovò isc-
vorchiamente cruda la forma adot
tata, e la parola sciocchezza ia offesa 
gran-lemente-
: L'irritazione la fece impallidire. 

Isaura invece trionfava, ed il si-
gnore di Morency che le era già de-
bitoredi c[ualche momento di tifogo 

.nella sua qualità di marito tradito, 
non' faceva che rivolgerle parole a* 

Il pranzò terminò - e tutti si alza
rono per pasaare nella sala. 

•: -Chamfaol approfittò del movimento 
di q'uèlt' istante per avviòiharai a stia 
mos'Ue e dirle rapldameute: 
. 4~ S9 parUte coi aigttor Giulio, io 

lo Bchìiiffegglo In preseiiza'dl tutti. 
.Bjsl ritirò senza aspettare una ri

sposta. 
LÌ aignora di Morency aveva se

guito oca rocchio questa piucuia sce
na, e indovinato il senso dolio parole 
minécciose che aveva veduto scam-

1 biare, [Coniiìma) 
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(li aiiRgli artinzli Qf>i?f,pui>nn partito^ ,. 
che pretende rispettare la Yoìontà del 
paese trova, comodo, in un modo o 
noll'uUro di sbarazzarsi di. quegli no- j 
mìni i quali non militano- nelle .sue 
f i l o . , ..•:;• • • • • /•' .'• 

I/abitudine ormai Svecchia. ^ 
Se la nomina di un'avversario può , 

fornire un pretesto qualunque dMrre-
golarita, state pur C^rti, si-diventa 

• Scrupolosi^ fino aìl'eiìijesso j sì vuole 
conservato l'ordino ad oî mi costo, o 
perciò si dichiara nulla l'elezione; 
nm se î tratta dhin amico, oh! la 

J — LA DESTRA 
E IL SUFFRAGIO UtllVEPS^LE 

(Dalla Perse«tìM«ifffl) / ^ 

, B parsa una. notimH molto strana 
ed ìmpreviata, che àna parte, almeno 
della Oéàtra tùsSQ disposta atl :nccottàrd 
0 proporrò j^e^iiio il suffragio! uni-
veriialb, aiifiiéM un aiiffragio sullo basì, 
che il Ministero propone. 

Puro noi abbiamo, più giorni fa, 
dotto che molti di Destra propendevano 
a questo partito ; e che pure non tutti 

getela, e lasciatene la responaaWHtìV 
agli "iltri,^-^^... 

Se e' è'Hoggó,' rispotto alla quale 
non «ì '̂liìf^: accettare un partito sì-
milej-i'à^'te'gè^ elettoralo è dessa,. T̂ ft', 
loggo quando i sìa l'atta; produce di 
per S9*un ordine di coseìClke •inatte a 
Jierìcolo .ingìeitìG e chi lo ha vptato 
h favore e chi le ha votato contro, 

c ' è moderid'impedirà'che que-

, - , , , , .„ a Destra l'avrebbero accolto. Sicclià 
co.a allora e ben diversa! Ciò che m , ^ 

razionale noi U avvertivamo che dò 
messo in un canto; t'^^to ^èin ordmv! ^ ^^^ sucmdero. 
tutto corre liccio ;Vfìlezion6 dell amico, ^ _ ,^J^ tutto 
è convalidata ! 

E ciò in omaggio a quei giuochetti 

Ora, alcune parole del Bonghi nella 
riunione dell* Associazione costituzio-

a a b - ".'^"^* , * ; " 7 " ; ; " I naie romana ed il discorso del Min-
i quali a.sai "^^^^^'^^^^ V ^ " ' ' ' t ghMU hanno chiarito che si 1'.no 
avviso, si dicono di f ' ^ " ^ ^ ^ f ^ ^ 1 1 ^ , r altro dicono : - Se nor 
meniare, parche mentre dail aiclumia > ^""' 

r uno 
non V' ha 

. «„ V.",V., tr/.7òr.̂ o/i altro modo dì liberarsi, da una leggo 
e-dalle sue rovmo sorse una scìonza^i ,'" .. , „ l . ..*'" eaa«<« «u- 1 i ; ! nin^fi .n.molti c"™'' 1"*'"^ ch« » suffragio univev fif><;iinata a spargere la luce susmoixi ^ ,, ' * ì-i r, , „ , 
"'^^"' . ' 7 .";,„„ .,„„„ «nimî n sale, meglio ancora questo che la fenomiìni ^ella natura, d una scienza i v- » . i 
dal Ctii sviluppo dipondo il benossere 
delle nazioni e dell'umanità - dall'al
chimia parlamentare .non abbiamo in
vece che esempli di corruzione, d'im
moralità che procedenflo dall'alto s'in
filtrano a poco-a poco nel popolo, il 
ftuale intanto viene ubbriacato di su
perbia o-dìln\^ìdiaVn^I tumulto: dei 

Oomiziì. • - . , - '̂ ' . . • 
IlTorneo che dalla 9cala si doveva 

daronlI'Arona, S che poscia dall'Arena 
S'era stabilito un-laltra volta, ^di dare 
alla Scala è ora sfumato. 

Malintesi^-aiisc6ttivìtà> interesaiehe 
si temevano.pregiudicati, furono per 
flualcho tempo. a?;sòp 
pel Torneo pareva tutto combinato e 
non si dubitava di un brillanto suc
cesso. Qualche giorno fa, invece, ' la 
commissione dei divertimenti m oc
casione dell'Esposizione faceva sapei^ istruzione, 
che non pochi dei sottoscrmori m,-1 ^̂  Mimsteto fascia il oonao come^ 

legge. - Solo, il primo dól due non 
ha detto che cosa egli pensi della-
qualità e degli òifotti dì ,questo suf-
fr,agio; e il secondo l 'ha detto.. Ma 
il MlnghMti, dopo aver pure mostftitoi 
:quanti mali esso.ha in. sé, ha finito 
,^1 Cimveuìre,, che questi mali sareb
bero mono prossimi, meno sicuri di 
^^tiolli 'Che dalla legge ministorìale 
proverrebbero. • 

Sarà bene fermarsjt alcun poco su' 
questa opinione, ed esaminare sa ha 
fondamento. ,, • 

^ , Òhe è, infine; la legge flM Ministero? 
'"'' n 'Suffragio universitle di tutti quelli 
elio hanno i:itta la seconda elementare; 
e siccome questa è obbUgfvtorìa, ,e vìa 
via; bisognerà che ci' vadano tutti, 
questa legge equivale al suffragio 
universale di tutti, a misura che Kon̂  
passati attraverso quel grado minimo 

st^offetto seguS, bisogna adoperarlo 
innanzi cheA'I' effetto sia diventato 
neceasnrlo. I pericoli d 'un suffragio 
universale, davvero tale, sono assai 
più lontani che non quelli d* un suf
fragio universale quale il ministero 
propone. E, ad ogni modo, se, com' è 
probabile, oggi nella Camera neanche 
una propo.sta di suffragio assoluta
mente universale riuscirebbe a i-o-
Rpingore quella del ministeto-^è chiaro 
che, quando^ questa, recata in atto, 
pzoduca tutu ì mali cho si àeve pre
vederne, non ci sarà, altro mozzo se 
non il suffragio assoliitatflrftnte' tint-^ 
versale per . rimediarvi,,sin dove un 

\ I 

rimedio sarA ancora po&Mbìle. 
^ Sicchò noi intendiamo che il mt-, 
fragio univer.sì^lo non ppaaii ragiono-
volmente essere deRidorat9,sG non dai, 
partiti radìoaii e clericali ; ma è al
trettanto ciuaro che non possa ésr̂ cì'e 
(iccottato, anche sen;̂ a deaìdnrio, da 
un partito liberalo? La riyposta^di-
pende del nindo in cui la quìstiono ò 
posta ; 0 si deve confessare che la 
qulstione ,ora: k posta in maniera che 
persino un boccono cosi amaro potrà 
p&rere necessario 11'inghiottirlo. , 

«vi CROflÀdA'VEflET 
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Xenexi»^.9.*^',Notizie Artmiche 
i II nostro, corrisptiudonte Paron 
'éficcco ci manda parecchio notìzia, â 
fascio sui teatri e Sìtì trtìttehl^gìtì 
tìiusicali a Vonòzìa.-- ;., ^M'" "• 

Fece fìasco un ant!to.sì del Ro&^ai 
ài Sardou, colla quale. tendevaslÉtìl-
hiostraro il trionfo idoli'atoismo^^Pèco 
ilascò un boizetto scipito del Barbari 
ÙahMam veduta, dove col nome dì 
Garibaldi, si accarezza una popolarità 
paricoìosa. Furoreggiò: al 'Marcollo vn 
magnifico concerto istru montai e, dove 
notossi particolarmente un pozzo di 
Rubinsteift sulla Cenerentola^ ed uno 
di Liatz. .. 

~ Qrefforovius, •— Sappiamo cho 
rìliustrp; storico va in Grecia per 
studiarvi il medioevo e il ducuto 
d' Atene. 

— Conffresso Geografico. — Ab-
bÌ44mo da Venezia che le diaposizioui 
per il Congresso Oeograflco vanno a 

• - . 

\k 

gonllè vele. - . . 
Il gio27mio La Libcrtè contiene su f H " " - - " - - " - »*- '" -"'-^ M^^^--^ "«* 
iostu argomento un articolo intere.^ iramway ^icmm • Arzignano ^Val-

ancora tìglì ; chi dice ierlsora mede
sima, chi dice stamane, 

n^telegrafo portò sxibito a Vicenza 
HfitÌKÌft dal di?jastro : é da Vicenza 
;^*^ono èuhito il procuratore del Re 

J a 4 : fadiello; T ingegnerò capo do! 
j^nio;;Civile.cav.;!pr^tchor l'ing. (Dal 

ijWontojU'ispettore Bandeiloni C9I do» 
"égatpf'San'aon, ì\ capitario dei carabi-
wrfv'ìl'dotft.èiv.'Paolo Rossi.; 
È da notare: ', 

ì ' che anche quelita volta (come il 
19 settembre 1880) il deviamonto 
avvenne presso il-Ouà; 

2" che anofie questa volta (come il 
24 ottobre 1880) Il macchinista 
non ora patentato. 

3̂  che flnc/m questa volta (come il 
- ; 19;80ttembrGeìl24 ottobre]-11 dii-
" sastro seguì di,Domenica. ,, 
Nbi non abbiamo nessuna voglia di 

fare recriminazioni. Fatti.'tristìssimi 
8' incaricano tratto tratto dì durai an-r 
che troppo ragione! Ma il dover no
stro e* impone di raccomandare di 
nuòvo,.a, chi'tocca lo studio dì una 
questione così gravo come questa del 

^ ' r 

La rivista delle foitcites, in una. 
schiara cosi ristretta, sì poteva ftirè 
con.^Un' occhiata. EÌoganto bollissìma 
quella in bleu e merlotti bianchi, cosi 
puro una MaHa Stuarda, fl alcune in 
faill 0 raso bianco. • i 

Geno luculliano, poi felice no t te . . . 
0 piuttosto felice giorno, colla spe
ranza olle il ballo mascherato di hi-

; badi offra campo ^iù largo allo noto 
del cronista,: 0 alla curiosità delle 
cortesi lettrici. 

^! 
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baSe dì suffragio nelle condizioni in 
citi ò orf..Adunque, secondo,esso, gli 
elettori censiti non crescono ; e si pa-
di, questi elettori devono anch'essi, 
saper leggerà esci-ivére -eh' è su per.' 
giù, tutto quello che si ritiene delle 
scuole primario, so pur -SÌ ritiene. 

Sicché noi avrèraniò due sorta di 

s^ustati per nuove difilcoltà insorte,^ 
sFriiravono, e che in causa della 
protrazione della data del Carosello, 
gli unicialì, che dovevano prendervi 
m.ìM, per motivi di servizio non a-
Trebbero potuto associare l'opera loro 
a quella del. borghasi ; i quali por 
conseguenza, essondo ridotti in nu
mero troppo esile, dovettero abban
donare definitivamente V idea del 

Torneo. . , ,. 
Resta tolto cosi Uno degh spettacoli 

più attraenti che sì erano fissati per 
repoca della Mostra e chs aveva il 
meriio grandissimo di servire anche 
al nobilissimo scopo di beneficenza. ^̂ ^̂ ^̂  

Se però il Torneo ebbe sorti cosi ly^'Vùffragio ristretto ; bensì ^ j ^̂  
infelici, resta inipregiudicata ogni cosa I j.̂ ,,̂ g.g ^^j^^^.^^^^ jj, ^̂ (̂̂ j t|uelli e 
ner eli altri spettacoli di cvd v ho | „„„„„ ,^, „„„. cànnn !Qr»»rtrft o sf.rìvf 
già pariate e di^uì,; bisogna confes
sarlo, non CI sarà penuria. . 

Qui non ci accòrgiamo finqradres-
sorein Carnevale. Si diede solo qual
che meschino Teglìórìei'aUa' Canob-
hìana e al Dal Verme. Si stanno or
ganizzando però le feste pel.tradizio
nale Carnevalone.. ••,. ' -•-: i. ; 

Si parla di ritrarre M Vesuvio, e 1 
suoi contorni, fuori di-Porta iVenezia; 
non mancherebbero le eruzioni, ne ,i 
fenomeni che le. .precedono e le sus-

J V . - - 1 -
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seguono, ' 
; Alla Scala contiivuanqco|i lieto suc
cesso ;le rappresentazioni m'Emani 
é'del hs^Mo Excchior. , 

Come quinta opera d'obbligo della. 
stQgioae è o r m ì i i . ^ J i t o diesi dar.i 
il Simon Boccancgra di .Verili; 0̂-̂  
pera che fu rappresentatala prjma 
volta.in.Milano nel 1859 con la Ben-, 
dazzi, col Dancani col Sebastiano Ron
coni, -e col Laterza, e ,oh^ ̂ mf̂ lpradô  
i suoi molti pregi non incontrò allora 
tutto :il favore del pubblicp. 

ora però, il libretto ^^,Ja musica 
furono in gran parte .rifatti f. il se
condo atto specialmente è del. tutto 
nuovo., / / ! • 

]^e saranno interpreti r|uest^.yolta, 
la D'.Angerì, U Tam&gno, 
SalvatileDe-Reszhe. ,,. -.-. .., . 

Il maestro Verdi .fu di questi giorni 
in Milano per prendere appupto gli 
opportuni accordi iiitorno al Simon 
Boccancgra. 

V aUra s^ra; assistette alla rappre
sentazione dell'AVnan^,; p quando il 
pubblico si accorsegdella sua presenza 
in teatro, j p f^ce se^pa ad :ui 
rosa ovazione..,,,y..^,,, 

Orac.e^liiJèr.pEiytiiip per Genova.* 
farà ritorno fra npl quando incomm-
oieranno le prove della sua nuova, 0-
pera. 

V A . 

elettori. 
1, Elettori per censo, che devono 

saper leggere,e.scrirerej 
, 2. Elettori per capacità e senza 
censo» che o sanno soltanto leggere o 
scrivere, o ben poco dipiù. . 
- Qui non-si tratta^ dunque, di con
trapporre un suffragio universale ad 

suf" 
che 

sanno o'non sanno leggere e scrivere 
jftli suffragio- universale ài „(iueÌU ^^y^ 
-clìQ sannO;"deggere e scrivere-, 

,Ora, certamente, il meglio è il ^ùf-; 
fragio universale né degli uni, né de
gli altri- ma sê  non.c 'è altro me^zo 
se non il primo suffragio per evitare 
il secondo, chi può dubitare che non 
si debba proprio volerlo? ' -

Se il saper leggere e^^scrivere, con 
qualcos'altro di più, è una condizione 
sufiìciento per osercitaro il diritto ê-
lettoralé, eome inai*non si può avere 
questo diritto anche senza ^apor log-
gore 0 scrìvere^? •; 

Dove^ é visto, o s' è letto, che la 
capadl^ifleireloggere chi rappresenti 
il paese sia in chi sa leggere o seri
ore re, e non sia in chi non srt leggero 
e'Scrivere? Donde sì può argomen-

• taré che questa scienza del sillahai^e 
sia siffatta per sua; natura ch^con 
essa s'intenda chi possa meglio diri-
gore 0 consigliare negli affari puhr 
bUcj.'e lonza essa non s'intenda? 

-•- Nessuna storia, nessuna esne:ìenza, 
nessuna induzione insegna ciò-

•E d'altra .parte, rollai è reffett:» d'un 
suffragio come quello che il minir, 
stero propone ? 
' Questo semplicissimo : che tutta una 
parto del, paese è esclusa da, o^nì in
gerenza nella vjta . pubblica». meptre 
a un'altra pax:t(}̂  è data in questa lina 
foraa prevalente, È quale.„é|,l& parte 
del paese eh 'è esclusa? La più pp-

jjata, 1̂  ,t)i_ìi tranqf̂ ill£L la più soggettai, 
h influenze sane; la meno desiderosa 
dimovit^Le^i WiHta^loae; e-piir© ip. 
;sieme quella, che, per le a^e condi^ipni, 
jrichiode niaggionuénte di richiamar^. 

sopra-^i ?ò l'iattp^B^fi e4Q*pqre,del. 
leglislatove., ,.,_, L̂ msiu."'i'mv ;%-i'--..^ :-^{ 
^ ':La legge, quindi, proposta dal Mi^ 
ilistèrc) Bon solo .è irrazionale, jna in-, 
giusta»r ^ V'̂ iî -̂- 'ii-.. • ,•! .^"^'ir-^i '•••: 
I Ora, è contro una legge siffatta che, 
sl(leve comhattere^i if 

Né giova dire: ?̂»- Ebbene.f^reapin* 

KOTIZIE ITALIAM 
•e 

, ROM.Aia54i?»*'^'iJ^b;isciatoru d'AU*: 
^^tria-tìngherìa, conte di W iippffen,, ò 
partito stamane per Dresda, chiama
tovi da''improvviso motivo famigiiaro. 
: ^Durante , iaa sup assonila, il consl-
glièro di Legazione, cavv di Tiiverai. 
regge l'ambasciata, ; fDìrUtoh^ 

-- StamaneV nella solita relazione 
al Quirinale, S. M, il Re si intrattenne 

^lungamente parlaatJMfliiavori patJa-
raentari a co ĵgv^^ul̂ .̂ ^osi, pellfaccor-
do relativo alla legge (l'abolizione del 
corso foi^oso. ' ^̂  
. ÌVULAKQ. l i , - . F r a gii arrivati Un' 
fĵ uosti giqrnf, si nota il,- conto Wìl-
zech, austriaco, cho si dióo.essere 
brqnipote di quello che sulla fino del 
secolo scorso/fu • governatore di Mi-

quosu) argomento 
santìssimo, di cui^ daremo la tradu
zione. 

—^ Processo Loss. -—Questo proJ 
cesso clamoroso, chs avrà luogo in j 
Vonexia, e su ctii abbiamo già dato 
estesi ragguagli, venne rinviato al 5 
marzo p- v. ' 

dagno. 
•^ 1 

s-, ^***^w^^^''iM4^^^i^^-^^^^y^^rwmh^mif^,:K^tà9.m^^-w 
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P r e m S o ?)tali|tlei>o alIA v i r t ù . 
Pino dal^ dicombro 1874 il nostro 

= . * > i a n o . V . ij i 

Nella iiostra città, è venuto l 'ex 
ammiraglio Persane. Lo abbiamo visto 
'al teatino alla Scala, che assisteva con 
manifesta pai^sione ad alcuni ballabili 
ÙQii'Ewcetsior. . : , - , , ' • •/ 

LlVÓIiNOt 13, - Sappiamo che.il 
temporale cho imperversa ieri l'altro 
liei paraggi m Varda arrecò gravis-
sìnii dat^ut ai^bàfetimonti che^tsì trb^; 
.yavuno colà e specialmente alla Ifir-r', 
Xdjùi flarmelina. . . , 

Si^ sparsero subito y9ci di gravi 
'sciagure, ma dai rapporti uinciaii ri
cevuti finora non risulta n.ulla di se
rio, cosicché è ,da sperariù^t9^e<;,non 
si abbia tì deplorare alcuna, vittima, 

{Gazzella Livornese}. . 

,, ^ . . „ ,-,.^ , , „ , . l:giornaltì'pubblicò le noUz e sul a 1 
. Vogho narrarlo un latto, elio, se **,.. . , , , , ,, . „ , ; ,.^,- i \ 1 1- .,v.ui'„„ stituzioiie Jonikita dal sijjnor Carlo 
la S. V.' troverà degno di pubblica- ^... . ^ , .. , ,.°. ^ „„ ,,„„ 7 , . «A . . t' ri1,.,.,,«T„ i MahpiGfo^^ool capitale di lire 80,000, Z10U6, io inserirà hei Suo Oioniale. *» ., ,. ,„ . , , , / . 

"•' , . . on «„. • „ 'Sotto il nome di Premio Ma liniero Una dorma ignota sui 30 anni, o „„• ,„ . . , , . ,, f ,,, ; . " " , . , ^ , . , 41 4 . ' alla Vrtitr, G traendo dal a bontà' giù di h, bruna di colore, di statura . ., _ ,., ' . , , ,, - , ^, .. ^, ,, ' . , , „i« ,„!della.< Istituzione; i .m gUoTi auspici,' 
.piuttosto bassa e de naso ai.juant9 ^^ '^,,,„,gagnava. l'annunzio' coi mei 
schiacciato e. semplice nel vestire ^^^.^^^ ^J^^^^.. jj fo^antore. 
spacciandosi per una incaricata dì TÌA «t.^n» „„ft\,„ „ „w«- „„„;«„ > , ,, '^ ,, -, , . . . Da queU'epocai a ormai sono tra* 
trovar baie, d Noa e, giorni fa, Ì • u « • i .• • • < ,, . , ' . . ,. t. i scorsi, oltre sA anni, le condizioni pat-
nella vicina trazione di Sanibyuson, ^^.^^ ^^^ ^^^^ Formale fra il Comune 
ingannò lina^povera giovane sposa, di Padov^.ed i l Fondatóre, non haiìno 
dandole ad intendere che la ooUoche- ^^^^^^ ^ ,̂̂ ^^ mutamento/e la Fon-
Vebbe in una ricca famiglia d un ca-'̂ - ^^^,^^^ ^,^^^^^ ^ vincolata; po'' 
pitano di Venezia.,. . . . u^^ ^^^^^^. tannini dì quell'Atto.. 

•Ohieseleed ottenne ad inipres ito .-Non è quindi senza nostra sorprésa' 
un abito, orecchini, ed ora al colio. ^^^ ^^^,^^^^ veduta: accosÙoro una: 
Nel di seguente giuntela Venezia, ìa ^ girarli còH p M e poco^ 
,-furbaccblona col preie.to.di phiamare ^^^.^^^ Amministratori del nostro ^ 
Il capitano che a q.uoll ora, asseriva., . ^^^-^ ^ ^^^ ^^^ ^^ ^^^^ 

trovavasiin ^ f ^^f^^^"^,f ;»f*^fl i •nni' '^'"'^^'«^* ^^^ cuori generosi: 
né più la SI vdu. derubando colmila ^^.^^^^ trascurato dì trarrò finora 
contadina quel poco che possedeva • dalia istituzione Malipiero l'utile, die 

Datesateinfoi^maziOiu p M U ^ ' i ^ mt^v^, v^ cu\\^ istituzioni òene^ 
Cora che la stessa ignota a 'Ireyiso. i/i J,, ^J^U^ ^rma ^n^asaere, co. 
dichiarandosi ad alt.-., sposa intima i^^^ sembrano tma irrisione:-
amica d'Una aua somia di Dolo, d ^^ ^^^^^ sorpresa si 'òpOi accrè-
cui^ .portavate i saluti, domando od...^.M^^. ^^^^^^^^ Raccolta,una domanda' 
ottenne puro ad imprestito, .por u^^, 
ore, 

chini, .p.u«.u.^u «,..,.... «. "'*""""- cessariedoliosplegaziuni,.acciocché qui 
(il tutto per L. 200)^per-^ ritrovarei^'^ ^|^^j di quV non si accreditino ér-
così ella dictìvai un suo figlio.,nel tal 

une puro ad imprestito, por UM. „^V .-.f„ ,. ,- ~ .^^, , ,,, -^ . " 
-, K'j- ^- / . UA ^^U COSI fuor di luogo anche dalV ^riWa-il suo abito disseta, noiicae orse-. ^ ' ,. ^, " . • i , ', - ,. 
" :, ' ' / • ' - ' „ ' . li. ' P ,,'' ;:• ticoi di Venezia; per cui crediamo ne 
I, spUloue ed aneli di brillanti „ 1 • ,„,i„i,'i • • • i.v • 
' «̂  ••"-"• . - n A R a n r i n i m l i n «t i r>rf; v n i m «iiio fn-'uTiò f i n ì 

la huona padro«a denunciò il lat^o ^^^^ ,^ bonoflche istituzioni, vì 'con-
all^ questura, che messa sullo tracce; ^ ^ ^ ^ ^ . j ^ ^ , , ^ tutte le suo cure. 
d,̂ lla, sconosciuta, ano ad ora non la..., A J , , „ J ^ , Ì O „ . Premia Mlìpie^o^ 
rmyenne. alla Virtìi non è punto, morta, ma 

Si sa di positivo che questa donna l^.^^ti^olo 4. dell'Attp. fra ,^.Co-, 
^percorre di quando m quando anche ^^^^^ s ig/óado MMipierQ ^cJn, 
i, paesi: deim.vicina,J^adova.. ^ . ,.i ^^cui.venhe IbmalniJnte t t i tui ta; Ì Ì , 
: Y'àceuza, 14 . Disgrazia. — à'ffndzione dei ^remi, da,essa dipou-
lersLM-a sui tramvia VaMagno-Arzi- denti, i^on-potrà oiTettua^-si, che allft, 

;i _ K0T12IE ESTERE 
;FRANC(A, 13. -.Noi circoli politici-

parlamentari, si commenta vivamente 
l'antagonismo.fra^lC: idee di Gambetta 
di politica estera e quelle del mini
stro Biirtljjjlemy-Saìat" Ililaire, 

>•» Si ha da Parigi : v 
IJn articolo di Reinrich, pubblicato 

nelle Bevue poilliQxte, e violentemente 
ostile alla politica greca di Bartholp-
my de Saiiit-Bilaire, produsse una 
grande impres^ioue nei circoli parla* 
mentali, credendosene ispiratorecl' o-
norevoJ© Gambetta, . 

GERMAJ^IA, 12. - Si ha da' Bór^ 
lino :, , . . , 

L'Imperatore ha insignito IL rappre
sentante diplomatico della Grecia^sig. 
Rhangabè, delPOrdine della cororia. 
^ AUSTRIA7.UN0HERIA,a2i ^.Man
dano da.yipniift; ' 

li processo polUico incoato contro 
19 socialisti, .che occupò queste assisie 
'^tìr 'la.djiratafdi 3 giorni,:terminò ieri 
aera alla mezzanotte, \ 

yénne pronunziato un verdetto af̂  
f^ijmativp por J'alto tradimento, e per 
l'offesa alla Maestà sovrana, contro 

.^• ' j ; t - ii'^ ^--^ ^'- ' 

gnano,' la macchrnà, senza carrozze^ 
svoltando rapidissimamente presso il 
ponte del i.̂ uà, deragliava e prucipi-
fava nel torrente. 

•Il macchinista Meili è morto sul 
.colpo; rimasero foriti gravemente i 
fuochisti Mengardi e Scagìa, lieve-
menle il fuochista Avanzini. 
•_ Stamane dicevasi che anclie il fuo-
^ . . 

chista Mengardi era morto. 
-:.y: ' '•' YAdriaUcoj 

\ 

' ' il' Giornale di Vicenza d^vriv^io 
più tardi contiene' questi particolari: verarsi della claû f»!̂ » ^he renderà 

Ieri, domenica, un'altra cata- émcacè la Fondazione, 

m o r t v i l e i &'*4»aiSatoro. .^ . , 
Fino al VQriiìcarsi di questa clau

sola, il.Cgmufte amministra il caiiitale 
jlella foiulazinnei». cartelle del Con
solidato, di cui corrÌspnn<lo la rendiif:̂ , 
in feemestri anticipati, al àig- Oartg 
I^Ialipiero. ' , \ ^- ^ . / . . / , - , " 

Non crediamo che la prcmur^ eja„ 
curiosità per sapere fi|\e co^à è avve
nuto della FonclazioncMr^xinev^ixvj 
inveranno,fino al punto.da ft^" sì ohe 
qu^ciino anticipi còl|dGsidej?jp, l'fvy-. 

Il Gomitato pel ve^ìfono di benefi
cenza diramò la seguente Olrcolare, 
interesso ndp i concittadini a concor
rere ift un'opera, nella quale U Go
mitato siè, messo con tutto V impecfua. 

Non y ha dubbio che il caloroso 
appello troverà degno accolto noli'a-
ìuiihp di una: cittadinanza, coinè la 
nostra, nella quale il sentimento della 
carità costituisce uno dei primi titoli 
d*onore. 

Per conto nostro non SmancUoremo ' 
fll^ dare alla nobile inì?:iativa tatto 
i'appo^glo poasibìlo. 
• Intanto ecco la Circolare: - . 
- « Conoiiiadini gli splendidi risultati 
ottenuti negli anni decorsi, hanno 
spinto i sottoscritti a riunirsi ancho 

^quesVainm.in Ooruìtato allo- scopo di 
dare un Veglione di Iien0ficenza. 

li ' istituto scelto quest'anno a beue-
'flriare è l'Ortauotrono di Santa Maria 
"delie Orazio-
' Spendere parole adimostrarvi l*!m-i 
portanza dell'istituzione òhe si vtìol 
soccorrere, • sarebbe superfluo, tanto 
manifesto è l i vantaggio sociale che 
da simili. Istituti deriva. ^ 
j Cercare di persuadervi a concorrere 
a tale opera dl̂  beueflcenza, sarebbe 
un far torto alla generosità deir ani
mo vostro, a quella filantropia cho è 
un vanto della nostra città, sempre 
pronta ad accorrere là dove.e'è una 
miseria da sollevare^ un' opera bene
fica da sorreggere. 
. À noi basta dirvi; La s&ra Uelgio
vedì grasso 24 corrente al Teatro 
Concordi vi sar^à, un Veglione di 
BmiGfiocnza^ per^ essere sicuri =9hG 
accorrerete in massa, , , .; 

Padova, 9 febbrai^ 1S31- ^ • , 
' • IL. COMITATO: 
TerGsal^oraolIo-pittarello, Presidente-

Rina Malniignatì:BeIlati - Maria Zi-
gno-:lìornini,;r JTauny FaUer-lìran-
dollni':JÌ(>ta - Cmmentina Bojani-
'lìuzzaccapui -Antonietta GapitolU-, 

• Bàibi-VaUer - F^muy Fava-Game-
rini,,T Antonietta^ Fusier-OofTara^ff. 

'•.Enima Trcves-qorinaldì, •. Leoiiììde, 
.TrevGS-De Benedetti - Antonietta 
TozztTLouigo - Leonilile, Bìdasip-jyta-
iuta,,,-- Kmilia lloaftuolli-Miiluta - , 
Stefania Ktzorodt-Omboni. ,-r.,,piga. 
pzQ '̂fV êrtynsKftr poni^ski, -i..4,^élQ, 
Sartori-pio venq:- Mai-ja OrÌR îua-Su_-),,ĵ ^ 
man - .piJJÌi?»', do .̂-Pi'/ii. (Stiiidorio ;^, . ; 
ì^9mÌ^ ;qÌcognn^Vanzettì .^.lA^el&n 
Capodiiista-i^ìgno - -Boatricfl Pr^na... 

• IdlZaCC^.; ;, :^g; ,^^ ;;, . ,,^: •: . 
Aleduse Buzzaccaiinf - Giordano Oa-

poflilista - Cesare Oezza - CamSfio 
Collorodo-Mfdz - Leonardo Dolfln -
^Adolfol '̂ontana -.CarlaMaluta^-Gu-
stavo Maliita - Francesco-Emilio 

•'.^Paresi - Luigi Piccanatl -'Francesco 
. Salvadego • l^uigl Selvatìco-Estonsa 
! . -'Eugenio Suman - Cesare Van-
. zetti - Frapcaspo. Vet|le%fj|^lhor|Oj 
' ,di Zabctf-^Teodoj-o di' Zacca- Marco 

Monaco, Se^rc/a^'/o. 

- u 

Z l . I 

- -. > 

^ ^ 

ktrofe!, ' 
i" 

Alle 2 circa una inacchina si stac-
cava da Arzignauo diretta a S. Vitale 
per prenderyi.un vaggne e pprtarlpp. 
Viceuz^.J^a macchina doveva poi da 
Vicenza ^ tornare ad Ar^ignano per 
•prendervi l'ultimo treno. 

Poco dopo la stia partenza da Arzi

lla aig. Carlo lyhi|jj}ipro è ancora in 

Bi più per rartìcolo 9 dell'atto sili'-
riferito, il Comuqt̂ , al veriflcarsi della 
morto del Fondatore, avrà diritto, 
nella prima annata/snccgsslva,,^^ì,^.y^^ 
fondersi, sulP interesso del capitale, 
dello .-pese Ui animiaìf^trazione..ma)^^ 

- > - • > 

^ • ^ < - -^H^; operai, 
j_j>li altri n vennero dichiarati, aa 

podi., 

guano, la macchina, al Ponte del Gu^, ratejfirida quell'epòi?!^. ,,.,._ ,,, ^.,^,.^ 
tiliCiva^'dì-rotaia, percorreva' fuor dì ,Nòn è perciò il G^^onh m>encfiche 
rotaia,uil ti 
'pitava dall' 
letto del torcente. ' l che î boneiattòri vìvaij.o 
;; Sulla macchina era.no ,quattro,,p^l^: V p i>?̂ « ; • , „ „ , , , , , . , 
Sono: /Melll Giuseppe, macehiiiìstfi,J. Càfijl«|^ ff,<j^r<lfiR|^l.;^.Auchela^ 

_ ^ 

I ' j JL" operaio Walécka venne quindi 
'conda]iinnto,a_4 a îni di carcere duro,-
e Hoverstadt a Oimesì, ^ - ] 

^. t b I 
.1 

\ 

; Ti • ^ - • . 

f . ' '• ; - . - • • • a . 
^ -f :• ^ 

di Arzignano. 1 Signore i^p;^ajyiYaxap9 fjll?. .doz^ilW 

fi t fc 

\ 

'^11 Mclli rimase morto quasi sul ..„ Però..^uelle^,che ,̂ 1^ furono ,fjv^0po_ 
colpo: gli altri tre rinmseró gravls-•;4ìvertit6 'ancha. per \e;^8Sfta1;.itiP U 
'sìmamoi^te feriti. DÌ qiifisti, uno, per ballo (|ur^ ,̂̂ |̂ ^pVP^V"«"^9'" '̂Ifl̂ tQ .̂flU j - -
le notizie che abbiamo, sarebbe morto circa te qua,tt '̂o del, mattino, , L., 
- \^ ., . . . '{-.,'" ' -' • ::T.S' - À 

Mi'.BniiSiito MtaHÌtìaS ĵ̂ . — La Presi-
denza di questo Istituto ha introdotto 
una^ innovazione*; Q|iftnu*oirà gmdita, 
nel dare l'annunzio do'suoi fratleni-

r 

menti sociali. 
Per quello che avrà luogo Venerdì: 

18 corrente, alle ore ô /r? pomerÌdia-ii 
nOj all'ordinario e asciuttò eleìido del 

i.pezzi da, eseguirsi, sostituì un cosi-
detto '"'.-. ' •> U -.--'•- • : J 

Programma illustrato:' 
fatto con qualche garbo, in forma di 
iihriccino e che contiene, in cinque 
• paginette, oltre il nome degli: osecu- ; 
tori, e,l!Jndìcazione dei pexzì, una 
succinta biogratìa dei' maestri-autori 
di ciascun pezzo. Ciò ò abbastanza in- ' 
•teressante sotto i riguardi della orur ' 
4i?|oiiefmuslòale. • ^ ' 

I pezzi, che si eseguiranno nel trat-
t0U|imento ..sopraindicato sono ^̂ i se*" ^ 
gaeiiti: 
Iv-SCliUBJSRT -̂ Trio op. 100 per pia-

hoforto/violino e violoncello. 
nru'• o>fl/Asidante coOrmotd; -y-

.. ' .: ,r,o6-'.Scherzo.^, - -i^ • '̂^ 
2. Pivrxi - P e r vioìdncollp?coh ae- ^ 

poRipagna monto ^i pit^noforte- j 
;,,̂ i^Adugit.;Mlol concerto op. 24i^^^^ 

, r-:*>( ".tarantella op. ^i*ìl -̂~ 
3. RUBiì̂ sTaiN^ fl Smift/a op;>13^^per 

pianoforte e violino. •' 
; (^.Allegro con motoj 

H i t 

r 

f 

1 _ 
r \ s 

^^H»H^<¥^J 
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• « ^ ^ ^ ^ y ? * \ . i / ^ ^ M * ^ « ^ ^ ^ i * j , flfl*^^ ^ v v f * . ^ . ^ ^ . , , , ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ , , ^ ^ ^ , « i V - ^ ^ ^ A 4 * - * "- k̂ ^ ' ^ . ^ - ^ « r I ^ -*+'^i^ai'**i*^^^-^ i^'+fnV 

• 

^*L*^J-tf-H- M1^ ̂ Fà ,# ' '£^4»<*HAIh^ 'AH»-

• % -<? 

' • • • - • ' • rf 

T ^ J 

• ^ 

^ ' Anelanie.con variazioalf 
fl/, Scherzo ; 
4J Kina.ìe. , 

4. aDnBi'Uoib :•'/,(*' Mtìancàlte, me-
loditi pt>r arpa. 

iti. MAYDN - Scffinaia ilol Quartetto, 
F N. 2, op.M 
'̂ 0. PANOFKA,-' Sonala (ivammadca. ' 

à ^ j ' 

M PADOVA . ^^ 

pempò miUi-lioina Wl!ì'mvÌG's. '4f ' 

. , ,&.Al%ro, Spiritoso,, • J,H. 
JV/i. f bigliétti, 'ji'tìùS i/grtfSnClo^ha 

'diritto in ibr!;[L,(M:art; 1 dolioSta-
lutn Soeiaìb, si ìpft^finno ritirare nei 

.soli giorni di Msr^oleiiì, e:Qiorodi. 10. 
« 17 correute. clallo orOili allo 4 po-
moridiariè?'^-^"- '"•.' ' ' 

Noi Vonor^ì n'lìtìtV'Sì iMvìMmin-• 
Vigliotti. 
ì n r n i ì elio dovranno prestar ser

vigio presso la nostra Corte d' Assiso 
ella sessione che avrò principio il 

li 8 marzo. „ 
Òrdinart. 

rv - 'A 

L Mauro: Gaetano fu ClusoppQ, far
macista (li Padova-

% Monaco Ottaviano ILI ToobaMo, 
negoziante-idom, 

3. Trentln Antonio fu Ottavio^ poa-
siflontG (11 Esto,; 

4. Hago Giulio di Fociódco, possi
dente di Plov0. * 

5- Tomasoni dott, Giovanni fu Kraa-
cGtìco, avvocato di Padova. . 

6. Totìioló Francesco fu Pietro/fai> 
maoista ài Cittadella. 

1, Foscolo noi». AJossiflDdro fu.Mftrco^ 
^ possWtìntG di Padova. 
[i8. Ortìscini Ln\^\ di Lo>ipviijo# agente, 
i principale aasicurazìoni ìdóm. 
| 9 . Harina Pietro, di Giovanni, nrii-
i ciale di rogi^tro Ài'Piòve, 

0. Sartori dott» Fabio di liuigi, in-
Kef;nore .di Cittadella. 

1. Merlin Angolo fu. Vincenzo, pos
sidente di Spesino. 

Osĵ onvazioni MntooroIogitìtVò h 
eseguito olo 

divieto. Cairoii fUj come sempre, tllu-

Starnano il UeT-prepiodcttG il Obnsi-
giio dpi ministri e llrmòt ttuniorosl 
di^srell coÌ»corji0iitl i! personale giù-' 
dill^rio Gji' perdonalo doil'iiùuninistra-
zitìno finanziaria. 

jMei circoli di Montecitòrio si par-

ì 

efli m. y,0,T| dq-1 liyqllo medio del iriare: lat»^ d'un duello che dovea aver luogo 
tei i deputati Arbib e Cavallotti, In 

, soàuito ajy^jDi'bio'próvbeftlo 
Htipni dQV '̂m!ZÌo.._4,,pî e;RÌdoi4q, Fcf 
riifi si Sterposo.-.Non-',sv-^stì. slìt ;ritti-

' Appte îso sì.prosoguo.ij, {llsciiŝ piooo 
Afelio lèfrgi stiir dboliKjono dol corso 
forzoso e sulla cassa pensioni, 

lli'lninigtro magliani ringrazia gli o-
ratorj cbo sostennero • .le dotte Jog^ì 

(t 'da ' 0.osiajUifW-
ak'lkdt dichiiira 

avolgeiidone; ampiamente; i'concòtÉi; MARSiai>tA , 14. -• Tóleèi-ammi 

poli : il ti'lt 
phe la Forta ò risoluta fin dal primo 
atto aggi-KH-sivo della Grocia a cacciar 
tutti i greci l'éMenVt Ui Tiirchia. 

I . -

ma poiché la loro materia èViua^lip- j-^riyati dii, Timìsi opprimoip Mupdf 
nèsauriblle, crede giovi riàhffarn'é^l- 'per l'idòa di Dllke di sottoìtò-n-e i 

e 
al 

1 I Voi. chiK oraria ̂  
I ;dél^Vbnto. '̂ 'T f" 0' 
Stato tìel cielo sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant, del 14 alle 0 ant. del ì5 
Temperatura nia^^ima -= -̂ 5 ,̂5 

» minima ™ —2,̂ *0 

GORRIEUS 

«r»^ 

iWA. 

:,/ ,,̂ ,, ff v,erchia^;}mportanza alle proclamazioni 
'^'^7"'^'' ctfli Comizianti. '. ,.;/ . ..... , , -;•' 

1 Re^o la Regina uscirono oggi in 
caìfroxzf̂ ^ -.̂ ^ v; ; 

n primo }?raii balio a Corto avrà 
luogo domani sera. 

È att6Bo ĵ>.:Jlgm!).! il principi Kre-
diliirìo;^ Svezia 6 Norvegia, 

• '•"'• "•' II P a ^ ha oggi ricevuto itì solenne 
: udienza^ pellegrini lombardi, al quali 

A T T I N O l'ivplsG ^n discordo ;ijhg^Sàrà pubbli
cato neìfgìornalU^leri^ali 

cune parti; incomincia da quella ro- ; trl^nnaìó locale la lite LQVJ- *ml!a 

;pelU: 
vallotti, In lativa alla Casaa pensioni diretta a ! SoCìdta Marsî r̂iif̂ e, riicordanb 1 
odatì^Uè-^' cbnsegtìim unri^rrtiàfènfe ec^^^ cento lite tra l);̂ ;i!;e^v.Qd;ÌÌ? î̂  

^ando tiitti i di'ii(feti j ferrovia^i^lelia,^)^^ ;. 
u .rapporl.o ai In^ po.sta altrìbinmio locale, ma'all'arbf- \ 

servizi. pa?aitti, pre^^ ^ ivo ingibso elio aunulìò i'aài^iudlcazi0;./i 
potare 4':ìitr/y)de'cUe qiiosta "riforma 

de^ll. ipip.0 

ne, Soggiu,ng(niO;,che„la-.nte attuale è 

r 

15 febbraio 
Pezzi da 20 coiit. F, 
Genove contaiìtt . 
Bancopote auslìla-:, 

ohe cdutanti •. . 
Azioni Jìanca Vene

ta; flhe córl-onSa , 
Azioni" Soó. Veneta 

per Inip. e Cost. 
Plilib. fine corr. 

l^ttHtìrCfhijtfìrcotit. 
lìeiid, \t per cont.' 

» S'̂  flitfi'corr. 
Credito Mobil, Iffil! 

.fino corrotte .' '.' 
Banca-iNaz/ id. . 

Ai! I 

Deuav 

80 . •̂-

'lì &,i 

•:-rt' 

' 1_ 

^ j 

<4a 

bi) 95 
0(^05' 

2100' 
\, > . y 

si.,coIlega coll'abolizioiie del corso fofj ; fra': stidditt tVancetjiìoil Jiiî lo î .i "qualr \ 
zosb. Passa ifttrattstre di^questaj quaijV | deVoijt̂ o ;.pl|fO,. !j|j'tÌqjjo -̂sì '. all'" arbÌt}'Q 

,30, sentendosi lievenientójed ìmproi^^ ; Ktran'ifiroi!Vi:;istìttatO:dairfl(n-(ìrni ìngle-
vìsamente indisposto, chiedo di [difT -̂ seefMdce^cUe pure do^^duraiióVile';' 
t i re a domfiiil il ,sQgUìtq?'*l̂ el suo dlj- coi^dtV "' ' ' ' '̂ •"• "' "•''• ' 
k'^rsocetleiuio ora. là parola al mìf 
nisti'0vMic(y.Ì. ,• -! •' ^ -, ; : -. '•) 

I r j , 

(felèjmmmi S.lle Borse -^ i j i i j 

1 i ^̂ 1*5 91 u à n-; É^ - ì i t i 

^ QUOHU. ptìri precedontì discorsi dei certar-i .coi colleght e, specuiltì̂ en t̂e 
varì-^oratdrl'si ritiene 'dispensato di ! con Qn^clien iioU!azione.dÌplr>u^alica a 

ROMA, ^;'4...-4.ii,i)(v^7/&- erodopa
pere che porti ha Sslruzlóùi di con-

specuili 
ipens 

entrare 1ii^ai;gomenti già,esauritile fA 
attiene,a ciò che rìgorosamontG con^ 
cerne il suo mi/jìstoro. Discorro dfiÈ̂ U 
Istituti dì emissione dimostrando coiia^ 
por ìa^•condotta tenuta^ dal.̂ G.Qvern|> 
^ersO' Ui loro,, la maggior parte di 

diplomatica a. Argento^ .';• 

1*' 
ObMlg-dello Stato 50(0 73. . 73,10 
Prestito Nazionale:, ; 7.'iÌ0 7B.B0 
Î re îtito IŜ iu cf>n lott 130. ^ 130.40;-
Azìofìì, delia Banca"- - 812,™ 813.-- ^ ^ 
:Azionì dì Credito Mob; 287.G0 388.25 '̂̂ ^ 

i \ •.JU> I- ' 

propoàttó della VQrteoKEi grotto-ty rea. Londi^a'; : '.'••.:'\''\ 118.7h'H8.55' • 
;• •'-•̂  '-•'- •̂̂ M. :- ^- '-̂ •- •-•'•' '" y.écchibmmperiaii;-- .• ..5.66- ^•^S.W-'.-'' 

. ,-; -;>-,-. .̂1 jN^ ••.!•'•' - • ;. •• ìPezzi da,20 iVandii , Vài <k . 9.Zf!^\ 

:̂t ) 

NOSTRA CORRISî OÌIDENZA " 
_l I . ^^ 

Roma, Ì^J*$ì>raio 1^8i. 
• Come vi telegrafai .stamane, il go

verno ha deciso iori sera, dopo Ipu-
gli^ 4i?«W0lil del GònsigliQ dei ìni.-
uistri, di proibire; là, dimostrazione 

12. Costa Alessan irò di, Antonio, im- cito i repubblicani voléau fare òggi 
piegato g'ovcvnat\vp;,4i Padova. in Campidoglio,̂ -̂  per far approvar»' dal 

• ^ E ^ t J ì l ^ ' ^ V T ' - ^ «««î l'̂ tto popohi. l'ordine^ dei gùWno Gerolamo, avvocato di Esto, , . ^ . , .v i 
(4. Fercrtn dottl^Luigi di Carlo/nb- ^^^atO dal Comizio, poi sttrtragio um-

• • • " " " • - - • • • • versale. / , '̂  : ;. , - • ' x 
••''La pròlbjiiibno ,governativa,.fu^^co-
mtitiicata ài capqfi,9»jl, dol Comizio, i 
quali doQÌsero,. per, stare nella legalità 

Stasera iv,x:tMi.'4:#rMll?i?)>6iìf'Wii.?^^iPssii#iiq y.§i|̂ H^unigUPK9>.nid.Qi.ÌI-pro-
sai^ ricevimento nel palazzo Altieri. \ prie slato, onde ritionsi che presto \%. 
I pellegrini saranno presentati al car
dinale Borromeo, Presidente della So-
oieià degli intei'osai cattolici. 

. j =i i iK=>io:«: i i r i iwmi= 

Par lamento Uaiiano 
XXS Liìirislatura 

sESfAfo mi umm 
Presidenza TBCOHIO 

..J! • Seduta del l'i febbraio 
Si lipprnvanoedadottando a scVutinio 

segreto i .seguenti progetti; l.ipiapo-
,, , • ,\ 3Ì/4oni sullo yopratasse dei po^essori 

^ m ^ ^\^^^^:^ di proclamare.^1^; ^̂ ^̂  fabbricati; 2-, approva.ie|'e dei 
iora ordine del gmrno nello - Seriste^ ^^^^ ^̂  permuta e di ven^ìt^ <^^ 
v n . ^ ^ o . ^ ^ . ^ ^ ^ ^ . ^ ì ^ i i ^ beni demaniali noi comnni df mola, 
d'estate si fan le sfide nel giuoco al ^ _ V _ ^ B „ I . . , . . . ; Q ....^A . n . 

taìo dì Padova. , ,, 
5-fOìcogaa Angelo fu Alvise, lìilceù-

! jiiato licoalo id. 
16j Pjonc^o. ,J5ttoro di Angelo , -pa-

tftnto olomontare di, Battaglia* • ' 
17- Kìzzl Giovaija^, jdv̂ PoffiipmcOj prtsr 

sldente dì Sòleàiho. 
18, Da Uè Innocenti.,fu Andrea, iiv 

gognere di Padova. • 
19, Merliti* Stefano fu Domenico, pos- " ^'*''''" *̂ ' ' ' " "̂̂  """'' ""̂ ^ ^^""^'" " ' Ravenna e Palermo; 3. cê ŝionp alla 

stdente di PozjdrUiVo. --^ -^ pallone.. , -i . _ / provincia d̂  Lucca degli stabilimenti 
20, Sumah Luigi fu Girolamo, consi^ ai Governo permetteva nello Sferi- T^v-niflli detti BaErnì di I ucca-relati-

fcliere comutìalè dìnOomelve. ^^ri^^tiò che .proibiva in Campidoglio, Tot̂ niaU uc t̂î  Bagni di Lucca^reiati 
21 siirrlinttn Androa fn Gm \fArì« 7\ • \ ^ì } , . ^ i, .AÀ vameflto a-^uest ultimo progetto si 

pbS^e^^^^^ '^^^^ ''^^'^^ *^'"^™ che. Jfi.oche del _i__ i . _ i . . i . i^ . ; . J . .1.;^^.™.!; 
55. G r̂aî di Donjeùico, fu geremia,: 

possiileiìte\,di Móntagnana, , 
. MaiitM^inl i^icplò fu Giuseppe', 
j possidente dlOitrrara S. Giorgio. 

.r^^.. Panza dott Giovanni Maria fu 
^ '• PaolOp ingegnorei'di qittadeHai ' ' 

3, Monzardo Knrici\ fu Alinolo, pos-
I aidonto s\\ Montagnuna. . 

|;S0. Paccaiiaro Dpa>ei)ioo fa^V^htonìò,^ e quatti^ ^suonatori e-da cinque ìu 
nogn^iante di Padova dìvidui che portavano bandiere. 

7- Guarionto 0, H.. injupdovico, pos- .-^ . j ,̂ , , ; ^ i ,. : _ -
1 Me^tiàdino S. Vìtaie. 

torfteranno alla passata floridezza. 
Spiega immotivi delle proroghe fin 

q'ii concesso alla durata del corpo le
gale- Attuandosi ora Pabolizionq del 
Corso formoso, per alcuni Istituti di 
Credito torna neccessario mantenere 
per qualche tempo il corso legale, 
opiiicrebljo che ibs e lasciato in fa
coltà del ministero di, prorogarlo se
mestralmente od annualmente secondò 
le circostanzo-

Conflda che le Banche non subiranno 

BULLETTmO COMMEROfALE . 
VENEXIA, U . Rendita it.goh. da L 

• ^gennaio 1891 ,87,63,87 8:1 .̂". i 
: , ,l;.;iuglio^9,80..90,-r. , ' ' 

I Ì2tì franchi 20,32. 20,30. 
MILANO 14. Roudita^it. B9,8:?. 

Rendita italiana'' . . ' 
Rendita' fniiicose 

- V ^ • - ^ • -

. 1 J 

"• \ 

88';.̂ 0'| 88.50F ''i 

84.05' 
. • • .1,,' •' ....^ìaUaMU ; , ;,, , 
Rendi ta . , V . , ' 8,0.97 SO.SO 
Oro . . . ^ ^ ; ,: ; •;20.;-)4 
Londra. . ' r * T V '1 ' '25.47 

ì- * 

Francia . • fi 101.25, io 

30.3à : 
?5,4tì. 

m ^^-^^^KTrtMiU-W^l^ni 

1 M 
: ? • -. 1 « i 

. n i , '* 

I -f- l:,^:^' l' \ 

Bartolomeo Aiosiihip '̂Jf^rm^^^ 

] ' tt f e b b r a i o j 

^ ' -^ ^ 
*" * - ^ ; ^ >T-^"*^^ T - ' ' . " ' ^ ^ - ^ ' * - * « i r t « & * * | 3 ^ ^ 

^ T 

- H ^ 

PRliSTlTO 
P^r 

'i\ r^ri 
f i h ^ ^ ^ 

DIS HtX\ PRIVITI 
RET.Ì.A 

m'^^'^J^Sp-i^KIl ij: ' #. 

Città di Baricita 
Roma 14. .. .. , - - . - . ,.- : u . •. r ^ ' ^ i - - - Obbligazioni originali di cento fran-

verunà alterazione d'alTari; inseguito j , Trovasi in Eomal'iìrciTe]^ovo di S^^ ùMin oro:valevolipó> tutte le òstra-
all'abolì zi òli e dee però ricordare c^e ìorno. Dicesì che vi'giuiigS:aiino altri ^f}? J?!^i i'̂ .̂ C*̂ !'.%''*'*' 1^1 '^ t^tto il 
oecpfrendo procedere al riordinamento • vescovi delle Calabrie e della Sicilia. 
dello Banche, il Governo dovrà sopiiire^'x^ssi (jai-eb ĵoro stati ch'amati à Roma 
il cojicetto espresso dalla Camera'j)o) \ial Saiìto'Padre iJ qtjale de.'^ìderoreb-
lb79 sulla basedella^plurantào libertà bo conferire óou loro circa ilviaggid 
delle Baî cljG, ;; ,-• • ,.̂  1 ^i^ U-oule pj!ì* meglio apprezzate iì sénli-

Conclmìe'dicendo che in'-Italia gli/moiiCo 'delie popolazioni verso i So-
elementi dì vitjt economica abbondano • vraui e*1MÌberm'é sulì^uUtiriore con-

n i li • ..; „o^i!...^^A « !..«« approva l'ordino del,giorno di Garelli come^ne fanno provajle Banche popò- - dotta dell'episcopato di fonte ài go-

. ^ t . 

•̂ ^V^^ yerijt^i^tl. 
La dimostrazione sì fece, dunque 

nello Sferisterio. , ̂ . càtìo del Seriato; ed,è'eUU<S ad una- 'econpretati gli studi dfc.̂ ^̂ ^̂  
;„I aelegutis avviai-ono da_ Piazza ^ ^ r-awocato Mano...ì. "^ f: -, missioni proporre inalogliì provvedi-
Poli allo Sferisterio, preceduti da tre 

^Oasz. d'lìdììa 

20 novembre 1Ì>44. 
Un Premio di HBuo Raàlìouj— 

Cinque Premi da tJu ffsèlingiW 
Un Premio da iflc/iKo mìHnitn 
Cinque Premi da l i . ^UK^tno»» 
Sei . ,, „ am9.03>«& 

e molti jiiinori da L. 50,o,||o,,.,.., 
, . • , sino a L . 5 » • ;- •-; ;•;:-.,] 

Qyni OùttUgaiione iìferic rimbor-ààta 
. ' ccrt l. • 1 o o 

, M 

Bidente d Non i!Ì;'VÌdoru bandiere rosse, ma lancio interno. 

28. OurtnreVlo Pietro d! Giovanni .ox- chi pomVa la bandiera tricolora do-
conciliatore di Baone; 

29- Lorehzoni. dott., Angolo di ATigélo, 
laureato dì Padova^ 

I 30. Aggio Bernardo di Giovahni, pos-
• sidentoldiì lìòara' Pisani. . ' • 

31. Gentauìn l^rnttnoso fu àlan.sufìto, 
pbssidente di Monselice. V ^ 

g. Balbi-Vaiier co, Alberto fu Marco* 
pos-sidento'dì Padova. 

r J ^ 44 

^ r t i n .1 

vette"j^iegaiia ^ onde si vedesse lo 
fìteinnm dì Savoja. 

Nello SferistGriOj-Bovio lesso i>oche 
parole, e P ordine idèi giorno, il quale, 
non occorro dirlo, 'fu iipprovato' al
l' unaiiiimUX. :; 

11 concorso ora scarso o a Roma si 

.H _ rt 

• dAMElìi BEÌDEFTJTAft 
Pi;:esidenza FAUINI 

La ptòssima Kstraxione ha luogO' il 

col premio di :. 

od aìtrl 159 premi da L. 1000 a L. SS 

della discussione. i I '^'^"•^^^h i"*- - v^amera. - i^uiia «u- ^ Le obbligazioni si vendono al prezzo 
; ; SV\ah|yiDzm:unMpt9ràìga;5Ìòrie_..dl ..^.«'" '̂̂  '"^^^"'''̂  '.'«.1 .̂'̂ -.'*.'̂ "̂ ^"lla stampa di !.. 35 presso. Fet i . se iauelMll i , 

! • ' 

Domani il senato si aduna iij comi-", ?̂'̂ ."V.' ' • • " , ' - • '.' „. 
tatbsègretoperla.dìsflussiono'deìbi- i Erimuudato a domani,, j ^ , seguito ! „ , . _ ,^ , , . ^ , „ - • W„IÌV .^ 
._.',_ ?_,^.../„ • ' • fi(>nn riì«f»««innp . PARIGI, 14. - Camera. - Nella sd-

"•• " ; . f 

Scdula del HjcMvaiO' 
lfa/jh?i'Accoro svolge unainterrbgaj^io- ' 

he 
delia l'ocjpj 
d'iUtarvenire coUcv propria baiidlera • 

tenutosi pel suEragio uni--

irata._dei giornali stranieri : $i sur 3-82 
5intorno jiiìì^vietofatioalia «fócietà M.^s+p^ h l c n a r p l n 0a r f inn la rp -̂osiio '̂̂  P»*»'''̂ '̂ ''™^"*^ 1̂=* «'^articolo, 
dia reciproca as.Ì5tei*.a di Volloira * ^^^^^^ UlSpaCCIO r a r i i C O i a r e 

35. Bido^ Càndido fu iYincenKo, Coiisl-
gUeVe 'comuuaiO di Anguiìlira.. 

1-36. Pqdron Giuseppe fu Girolamo, con
sigliere comunale dÌ\PÌa7,zola.\' 

37. Frizzo G. H. di' Micheli, niaestro 
di; Stanghella. 

Rom(i45, lóre S.BS.a. .; 

,,l̂ a proibizione della tra- j , Nell'adunaiiZa della destra .ai' 
di un tolégramma c |è co- questa -sera sì d iscuterà ffuìU 

comizianii. i ; _ „.; • i i j ^ municiiva il fatto ad un ^gioruale •4ì;̂ î tàforméV elettorale ' 
. Blspraìni. pertùi^hazìoiù della pub- ^^.^^^^^- ^ ^^ y^^^^ atto di . , A v o c a ? r ^ ' ' ^ f : ^ 
blìca tranquillità non ve ne furono, ^ioiie ' sj .- 9 W ' 0 t 
Si uiltVi'lphe grido di. evviva . k r e . . . j j Ministro Ufi/Jré/^s risponlb che 
pj^pyrn, m'fìon acolfunazioai antidi- .j ^.^.g^.^ fu.detonninato dairenibioma 
nuHtich 

Stanoìt'e vi fa uno splendìdis-

Simo ballo a.. Corte. 
i 

• Oltre mille gli invitati-

chp stabilisco la deòìsiiine deV càilsi-
glio dei ministri essere ntìcessaria i>er 
ìa proibizione. >. ' . ' "•'' ' 

ir Sonato feòìninciò a discutere le 
tarilìb. doganali. 
'̂  LOKDRÀ, Ì3: — Oainora dei' Oo-
miiui ^aroow"^ rispóndendo' a 

N. 26. ' ' :̂  1.86 

Giunta di, Vigiiania 
per : ! ' I s t i tu to Tecnico di P a d o v a 

^ ì 
r^^\'"-^ 

1 . ' • • ^ 

1 .h - > , -^Y.^ ? J r 

•• . ••• .AVVISO : . 
Il''BÌoi'no''-21 del corrente Febbraio 

• •.,...--. - •..••• --, .,• l • • • • • • , ^ • 1 - • si aprirà presso questo Istituto Tecnico' 
,SuUm?i-d\oe dio -lì-, diritto di seque- ^un^Qorsq.'litjero trìmeètralo; dì T e l e -
•ai/rare e aprire le lettere è riservato griifilit "iVwvai-ji-iiB'iBtìflca. ;, 
iefralmejHe al ministro dell'interno-. - Vi si possono iscrivere, dietro istaa-
Ammette cho la ..cospirazione feniana • '^^.fl};^,^^^^^»!^! q.uali.^mio .otte-. 

n 
fi'' 

J^ ^ .1 

4 > . 

•La- Rflgina nella quadriglia r ' lZ:^.Z^nZr.7u^^n ""tìl^lfi•Ucen?;a^tecnica. d'ginmisialo. 
r r,n..^^^^ v i • . - ? costringe a ricorrere a-questo dititto Q ^ ^^ liivwio regolare attflr 
d onore ballò coli anibas l a t o r e ' IAMIÌUSÌ). ' :: . • • ~^~^' '^= .x:._,-r.._.'.. ' . ,-* . . . " ' [Appianisi] 
àlOtìi-mmìk. - ••^^- '. i-.^•-\ - Mrau domanda se/il potere dì a-

{ ! ••':-•*• , '^ . . • ,̂ „ sessione attualo riguardo allo lettere • •• • • j . Ma/Ì'ei si dichiara .sodilisfittb ,ili..l j._i.-/'*!f.̂  'Ii.'+Aì.uAnno 
•1. l ìarharodottorNicolòdìG.B.,in--- Le truppe l\,roiiù oggi consegnato ^^^„est'u!tima risposta; e pocoVdella ^'";/!r";V'^^.' '^^""f- . i - di u m » più deputati. 
. gegnere. . ' • H nelle .caserme. . . . . \,;^-^^. • v - ; , ' • Il R e - e r i - - <.!-+--. 

L.^. Lófigioia^lntbtiiò fu G. B.,nego^- Si temevano dìsonliui. Io; confesso ,;r,.^^.„.^^^^,.^„^^^^l ' p o s c i a l e l o r o - d e c o r a d o a ì . 
j ' zlftlite. •: che non iì temeva e sapete pprchè? '"ii,hóm.;',rtn7iniii'RUÌ ritti • • " 
«^,3. B;Udm, dGtto_ lialdi l^a.lo fu ^|\f,..p^,.ui|a.,ragioue semplicissima, oioè ' ^t^'»"^'^^^""' "̂̂  '̂̂ ^̂  

spare nogoziaiUo. ^^^^^^^ 

sttî pi di,",studì»pej!corsi dovraTmp so--
sténere un esame sulì'aritraetica, sulla 
lingua it;iliaiia,e siigli eìenicnti di geor--'. 
grafia, dal quale risulti che posseg^. 
gonO:ler.GogiiÌzìoiu necessarie per ajtr' 

,, r^, . . , . j • , • -',,"•'•:'. V i'-" —i -•••. '•;. * ., • profittare di questo insognanionfco..v. .•,,.-
i l l ie^^eram abito nérq; s'èn^a ; Fo-sto' ricusa di aggiiìógere altre Le iscrizioni sono aperte tutti i gior* 

„ •' "'[ ' •'••spiegazioni alla cisposÈa di 'Hariaoiirt, ni'prGsso la;^iGanceUeria'deìlMstituio . • 

avvénua ulti- Amhiùràbile:. la t o i l e t t e : della ' ; 

- , Istituii 
jyima rìspniìdendo a jOa.ic/tìr dice dalle ore 9 ant. alia 2 pom. L'esame 

\.-

i^ 

-4. Pavretti Uìuf̂ oppo Cu Antonio^ IQ> 
' . feate. ... . . 

5. VQùezZe 00/ Stefano fu Giovanni 
Girolamo notaio, 

-fi. Scalfo Tiso fu Antonio, nogoziant^e. 
. '*7. Oatìnero Domenico dì uinsoppe^^ 
f pOSBidonLe. i. \ 

8. Disnan Luigi fu Q. ^n 
9. Meàin a. B., dì Mtàìbo.'' -1^ • 

10 . tìàllei:;ari.l^ranGGsco fu Pietro, Li-
cén/a ^innasìalo.. 

F i è r a : --La aér̂ '̂U'ò̂ ^̂ ^ riu^l^iTo 
Tidìsaiin^̂ l per la qUahtitiV dì animaU', 
•condqittì Bul mercato. Ŝ  qpncl^sqrp 
4iscr^ti affari, uon però in. proporr/ 
^iano/alla quantità della mercanzia. 

Arrcisto. "- La notte scoys^. gli 
agenti t^\ P. S. riuscirono Ì4. *^rre-: 

.lugiunu .̂ uiniJiiu^̂ MuiLi. liiuu , iji-t,,iQfite nella tenuta roalo di Tum- ' -p..^i„^, ' 
i caporiopi,repubblicani non . ^^^1^ pre^^.^rPisa, ncyàcbé^s^praìa^cón-^ Kegma;^...-^. 
nteressQ a crear Ĵ erp Mnba-,;^^^^ deirautorùta politioa localo nei ' /I l^I^e 6 la 

razzi, con disordini gravi, a ministri ^^^^^ colui.che 
\ quali, in conclusione, li lascuui fare A^x^^ |all$ glardfe-oaccia di T< 

Regina conversa-
fa,̂ !, rono,cordialmente con moltissimi 

om- ' 

Che-;,, poteh.<v.fece™ ^ « ^ « ^ m ^ , ^ ^ ^ , ^ . ^ ^ ^ ^ "^'"^ "^^ 
Porta-CircU ruisiullcionza delle rltor- ^^^^ ^^^.Q 7-pomeridiane..:, 

ciò che vogliouq. fKblo. 
,,I.T^epuì^lifi.iji-intend.ono bmdìs imùpi i* Ministro ieprctis rteponde'che 
^ H . &^'lb!i"^^^*' ^ " '"'S'^*"" ^'^' là cnmiftesso il reato, ma ohe nph si 
verno^per iPìOrb-propaganda. , (|:^v6 datgli un^:irupbrtanKa maggioi-e 

;.Ecco la y.erairàgiÓiiOi per la quale j.peixhò ^iccadutò in una tenuta Feale. 

personaggi e signore. 

J ^ 1 ^ 

certi,gravi disordini maloriali^non av-^ 
Véndano og^fuW&yQr ìa qnafesidde 
racciJWianTlar̂ ^Piiìmu di^^?erti;i. pulpiti. ^ 

Domani, a quanto dicesì, avremo 
^ l i a Gamefa qualche <ùiterpellauza" 
'sul divieto del irfeetin^ ili Cainpido--

o. XXU....UUU ^H rfx...- ^^^«fdérei clfesarebbe più oppor-[ 
.stare duo mariuoli, di quelìi^cìio v i4 ^tp^iJni^^i iptorpej^anza al ministero 

J^ini |i dichiara spddléfatto della ri-

"^^^^ - ^ 1 * ^ 

UmRlh DELLi NOTTE, 
(Agenzia Stèlani) ••'^*' 

me.proposte por l'Armonia. . : 
. ,.CQ,S01:AN.TINO.POLI„..U...- . Goschon-., 
ebbe lunghi colloqui con Assim pascià 
0 Said pascià. Tre trasporti partono 
per Volo con truppe. Hat/.tetd è at^ 

,, teso giòveiU. 
! LONDRA, 15. — As3Ìieurasy.cha; i 

feniani americani aiutano, i Boeri di 
' uomini e di denaro. 500 si, sarobbero 

,;lgià,x'ecat) !^,,g!rMs:^al), parjielJ. à . a 

• \',ViX--v.'i>A^*'-'-"'̂ ^̂ '*'-'l'''"''̂ '*'"̂ '̂ '̂ '**'''"̂  il giorno 21 '.a delle rltoi- o^e ore 7-pomeridiane.. 
'Pàdova-/ 12 Febbraio'.lSSL 

pel presìdeuto -
Ing. L. mizmé 

i ^ -

A. 

tano'^rpQllai della città e del vicinato P«fc>P^'^ jiermesso nella Sala Dante^ 
aiScùèioni oltraggiose per la-,raoimr-f per far carnovale colla roba altrui. 

Li [trovarono col (^rpo dal delitto 
ancora-ii)dosso cónslateiite, in^nn p^^o 
d* inpoco'nti gallTne.,-|.f'̂  •= , \ ••""•' 

T' r rapitori, ,tì,(>àno3iàt'd tuit'a^m^^fc^: 
innocente, perdio, a quanto si accer
ta, soiib 

ìa|0 voti tonilonti alla demolizione 
l i s t a t o e al dispregio delle ìàti-

Consiglio dei "ministri ìu' cui si 
3cìsb di proibire la Kinfostrazìoner 

•:M 

onol compresi nella lista degli, nella Piazza ^òl Campidoglio gli onp-i 
|nith au2.i^un(?.,^r^uce ^ 1 ^ ^ - . ^ f olì Villane I>opi'<|s^ furono ipm-
L _ : 'X ' ' - ^ A,;,Ai i .,- ^^-m Ji\^p.,.ffVrnol^sDstQndiW'la necosiiità-^e^ amm^ 

miciUò coatto. 

f senaMi ' r i so l levare la ^ questione i ^^^^' ^^' 7 ^^ ^^?-^° ^^ ' ' ' ' " " ' Parigi, e staorganiz/.ando la direzione tìse..^a di, risollevale questione aioo :• Lo entrate. di-^enàaÌQ Superano, centralo ctella lega ; i fondi sono col-
di G,ìflinoni^qu6ll0 d^l geuuaio 18>.0,, jocati a Francóforte. Parnell aggiornò 
e-d ia ifiiìioni le previsioni del-mini- ii suo viaggio in America. Tornerà 
stf^l^Nltì F.ìuanze, L'auj|i6n!,oni-|Bc|-l|f/a!pDq.oU Londra;--: .• ' ,\}i:'-} • 
pàle-"è lìovuto alle-'do!^ane. •''-*'^ •** r*"'*Parne1ledÓkelIysiabboccaronóierVa" 

ci'rcja la réspdhsabilità degli alti am-
inistratori della dotazioni?' della,Co-;, 

['l-iUdssaj^i svolge poi}là sua iptóèro-'^ 
gazione intorno al recente-attentato. 
dr aggressione contro una sentinella 

: a JScafati. 
S Ul piinistro Depretis gli risponile dì-
,cqnd(| che è vero il fatto, pel quale 
si' procedo ad inilagiiii da cui finora 
rìisulisi, solo esclusa ogni partecipa-

, II. DOTTORI^. 

IVVAGCÌIpISfI 
d e n t i s t a a Véne5;a 

pregiasi avvertire dio noi 'gtornì *< 
«a del.qQi,Ten.tp.jnpse'sì troverà qui 

air ÀBbcrgo «lelBin Cruvt?' <lf jOro, 
ove riceverà dalle oro 10 all& 4 pen*' 
osoguire operivxioni dentìstitìliev 1-87 

, ; RTCEROàSI 

-T^ 

É 

fr 

• ì ? ^ ^ ' * - ^ ^ . 

:clìo iìgoverno userà la niassim*' v|-
'gijlilla, acòi?) I^sòritinello lion ^iarm 

, u^toi'iurmpnteoil'eso da. tali infatti at-
onerglcl nobaostondi'W^la neCos;iÌtàMel| tentati. 

,>i|)noSfii partiti politici. Assicura puro | JJn'dilVuno?^'^'- """̂  ^'""'''''*" ^ ' ' " 

- : ^ - ^ ^ J r-

4 | -^ - 1 .% P/tf^-, I \ \ . V .^r . 

ii ^ ' ^^ ' > k* 

.k% ^ V ,; >) ì- i 
'_i L I , . >\ * H 

_ F « _ F - i iV y V 0 :J h H 

di due o 
no senza. 

d'infanteria. Ieri in Hyde Park-vi fu | terra a trattare l'Irlanda comeVAu^ ' camnPcon ' 'S^ ^^ venti a trenta 
una dimostrazione di parneUisti, " ! stria trattò irUngheria- Non credono' \ V»M<vm'A i^ .^^^u .^v'^S: A.M^ 

y^'^^^ '̂ ^^^^^^* aUaccarono vi^ j ^ riuscfWMÌi mia lotta armatu, ' a s S S ^ n i ^ ^ M c b i l ^ ^ ^ ^ 
ca del governo. Nes- Parnell manifestò il timore di essere . 5 10 

y li|'H'%PS annuii 
Harding fu Homioi. 
l'6 igenerulo. in càno dell'esercito dolio pH*)*̂ .̂' . ., ., ^ , . - . 
Indie. Kurdl in Persia è immmonte. 

s?^ 

"-^ K J^ • ^ X 

<- ^ n . ^ _ . > . . ^ J ^ + > = 

SQUISITI 
(Vedi Avvî iA \n q»*Hpr̂  iSllI®^̂  J . , ; ( -

- -̂  -?=• -rH "HI PH - - H ^ T J ' 
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dalla Francia si ricevono esclusiva-
mpììteper il nòstro giornale presso l'Agence Principale de PiiblicìM E» E. 
OWieghi, Paris, Rue Saint-Marc, i l e dairiogllilterra, presso i sii>nori G. L 
Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. G. 
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LA DEPUTAZIONE 
BEI CO^̂ SOItZIO OTTOVILtÉ 

AVVISA 
che in arguito olla del beri-azione 21 Agosto 
t879 del Consiglio dei Delef£<'»tì vìsne aperta 
TAula per rfiseini7.Ìone dei lavori di ritantto 
in golena di un Intlo d'ar^in» dì Bacchi-
gliene a monto della Chiavica di Campo-
storto, oófitruzlone di nuovi ponti e eopprrs-
sione di vec 'si, secondo la parte prima ^v\ 
progetto 28 Giugno 1879 N. 15 dell'inge-
gnero Neiì dott. lìencdelto. imporlante la 
fonima di italiane l i re 1378.45, 

B chia la datfa Asta sarà in primo espe-
rijfnenlo tenuta n li'Ufficio del Conf=nr7io 
eito in Padova a S, Sofia a! % 302G nel 
giorno di «libalo S6 frVbhraìo com e durerà, 
dalle oredod nìmend'anefìnoal t^cco, sotto 
l*0S6crvaiiza delle dispoaiz'ont stabilite daUe 
vìgenti leggi ; e dt̂ llt; condizioni seguenti < 

1- L'àBln suri aperta «ul dato di perizia 
di Lire 1378.43, e le offerte di ribasso non 
potranno esaere minori di Lire dieci- — La 
periaia con la descrizione dei lavori, an
nesti tipi, e r'pìtolato d'appalto obbligatorio 
pel delìberalatìo sono OHlonsibili a cliitm 
quo neirvfficio Consor^ia'e dalle ore 10 ant. 
«Ile 1 p€in. di ogni giorno non festivo fino 
a quello suindicato per Tasta, 

2, Ogni a^jilranle dovrà presentare ai-
Tatto dell'asta i r^p^o'ari prcscrlUì certificati 
d'idoneità 6 morahtS. 

3, Ogiiì aspirante depositerà a cayiiione 
^i «flta e prima di offrire italiane L. 100^ 
ed^il deliberatario a cauzione delia delibera 
depositerà itatianfì Lire 300. — Tali depo
nili potranno cs^n- fatti sia in denaro, sìa 
in cartelle del Debito Pubblico a valor nc* 
ìh^oaìe, : 

4, II pagamento dei lavori verrh pprguito 
in tre *'guali rate, l'una *̂Hft mt̂ tìt dei â̂  

- " * ^ - ^-^wBf^JfriF^mncpMiif^*^ ^i^Mfl'fc*iiUHj^pn \\^.t^tt^. jJàJ^fFtfgggpfcAUPWwii^HaWtfif$WiM*yiPi>f*l>\ifc^t 

Vori assunt*, la secotda a lavori compiuti 
e questi dietro certificato d^ir lng?'g«ie.« 
Direttore, la terza a lavoro collaudato, 

8- 11 deliberatario dovrJt seguire quanto 
prescrivo il progetto, e solloslure alfe pre
scrizioni del capitolato annesso al progetto 
slesso. 

6- Le spese tulle di asta e di contratto, 
comprese copie, bolli, r^Ristro od altre ine
renti seno a carico del deliberatario. 

7. Ove poi per mancanza di oftdrenti aiQ' 
dasse i'aslain detto giorno deserta, si terrà 
un secopdo esperimento nel giorno di lû ^ 
litdi 28 dello stmso mesp, e ae anrhe non 
avesse loo^o in deito gi'trro avrà effetto un 
terzo esperimento il giovedì 3 Marzo p . v-, 
ed entrambi alla mecUsima ora e della stessa 
durata, 

8. La Stazione appaltante sì riserva la 
facoltà di delibarare o meno il lavóro a 1-
l'uìlimo offerente sia airatlo stesso doU'asla. 
sia entro gì! otto giorni successivi, ed ove 
non creda di devHoire alla tie'ibora potrà 
reindire nuova asta, o procedere ad ulteriori 
esperimenti o far Inogo a quant'altro dì h^g-
gè. — Se la delibera non sarà data a! mo-
mento dell'asta, l'ultimo cEìerente riceverà 
en^ro ii suddtìtto termine noi domicilio chg 
egli dovrà eleggere In Padova, o la parte
cipazione delta delibera,0 l'invitò arìKraro 
il deposilo. 

Il presente avviso sarà pubblicato nelle 
città di Padova e di Vicenza, in tutti i Co
muni aventi fondi in questo Consorzio; ed 
inserito nel giornali di Padova e di^icenza. 

Dalla Deputaalone del Consorzio Ottoville 
Padova, lì B Febbraio 1881. 

II Presidente della DepiiUzIoiìe 
ALVISE doli. lìlEGO 

pm^-ilEfiS 
^ ' ^ X ^ 7 . ^ 

ScirO' 
TONICO, ANTtNERVOSO 

Da più di cruaranl' anni lo Sclfoppo Loròze è ordinato con successo 
da tutti 1 inéolci por guarire te UASTRITI, GASTHALGtn* DOLORI e CaAMPi DI 
STOMACO, COSTIPAZIONI ostinale^ per facilitare la diKoatlone ed in conclu
sione, per regolarizzare tutte le tunzionl addomlnaD. 

Sotto forma d'EJlKir, di Pólvere et di Oppiato 1 Dentifrici I^aroze 
sono, i preservativi più sicuri diM MALI BRI DBNTI, del GONFTAMHNTO DKLLE 
GKNGfvE e dello NTÌVEAI^OIK GKNTAKUS. Kstii sono univeraalmcntc impiegati 
por le cure giornaliere della bocca. 

Fabbrica e apediiìone k 3.-V. t ^ O Z E e Ĉ *, 2, ruc <ìcs liomS^-Paiil, a Parigi-

DBPOSITI, Podopa - SMÌ 9^ Beflgiito, Coraelio, Pianeri t Mauro, 

SI THUUA NELLE MEDESIME FARMACIE : 
" " ' r j - • 

S c i r o p p o s f ìda tWn di scone d'arando amam al B r o m u r o d i poCas&lo. . 
S c i r o p p o forru|;liio»AO dì scorie d'arî ncio e di qurisaia acnam sXV Voduro d i T e r r ò . 

S e i r o p p o dcp i i i -u i ivo di scoria d'arancio amare ali' I o d a t o d i p o t a s s i o . 

LEt ^ u 

f ^' 
u à : di segretario 

G. rTEni 

^ • 
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m ^ X 

il 
• LUIGI ,:cAV. M 0 R 0 S 

. PSKZZO CENT; ^ . « Ì ' O J ! 

^ ' " ."^ " '•"'• ;';":"— u j 

I 1 

aUivato il 1 iiglio 1880 
«fc>4M 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
1 y 

PADOVA per VENEZIA 

Arpìtl 
«VENEZIA 

» 

p»r tante 
i t VA-DOVA 

silsto ^^0 ' a. ì',ki) a. 
diretto 3.54 • 
Baiato e,!9 » 
omnibaa 7,55 » 

• 9, 3 • 
• 1,S5 p. 

6,14 n 
omnlbui 8,30 » 

VENEZIA per PADOVA 

4M 
,8. B 
0,10 

10,15 
g,40 
4.17 
7,10 
9,45 

9.35 » lO.fO 

Parlfjsze 
da VENHZIA I! Arrivi 

a PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
PABOVA per BASSANO 

1 orna. 

omnibus 5, s. 
» 5,25 . 

TOÌBtO 7,80 • 
diretto 9, 5 • 

» 12.40 p. 
omnibus S. 6 * 

.»• ^ 5;a5 » 
• 3,55 « 

misto 9,15 « 
((inulto U, . 

6,17 
fi,4« 
9,B 

10, B 
1,39 
S,20 
6,38 
S,10 

10,B5 
ìljóB 

9 

MESTRE per UDINE UDINE per MESTRE 

4-1^ ^ A J E ^ . 

?arì*nze 
ds Mlv>TitB 

limito ÌM n. 
esH-Tiibus B,13 • 

. 10,40 ! 

9,30 « 
JBlUW 

Arrivi 

7,25 1. 
10. 4 . 
2,35 p. 

2.3.0 » 

Partenze 
da UDINE 

misto 1,48 a. 
omnibus h* » 

» 9,88 • 
• 4,59 p. 

diretto 8 , ^ » 

Arrivi 
«^MESTRE 

9. 4 » 
13,54 p, 
8,54 . , 

U. 8 • 

PADOVA per VERONA 

Paridnze 
4a PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

oiuDÌbos fi.55 ,a. 9,23 B. 
lUrtito 10,15 . ; | U,M » 
omnibus, 3.30 p.'; 5,59 p 

» 8jSi » 10,52 . 
muto ì%^f> a. 3,18 8, 

VERONA per PADOVA 

Partense 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
. 10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto 1JJ5 » 

Arrivi 
* PADOVA 

7,44 *. 
1.16 p . 
6,09 •• 
8,21 « 
2.17 if. 

Pàdova. . pari 
Vigodariere . . 
C&mpodaraeKO. . 
S. Giorgio diJle Per. 
Cam pos ampi ero • 
vaia del ilcnte . 

ant. 
5,22 
B,33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 

Cittadella 
Hossano . 
Rosa . . 
Basnano . 

8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 

) arr. . 6,30 9,31 

omn tmlstot amn. 

BASSANO per PADOVA 
miato 

1-

ant. Ipum pom 

) part. , je, 44 
6,58 
7, B 
7,17 

9,45 
9,57 
10,4 
10,is 

1,48 6,48 
1,59 6,59 
;;, 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, & 
3,54 
3,40 

7,1U 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8,17 

3,4718,24 
4. !8,36 

part BaRsano 

Rossano. , , 
Citladella \ ^ ^ 

Villa dft! Conte 

omQ. I «con 

Camposampiere 
de 

ant. 
5.55 
6,00 
6, IK 
6,26 
6,38 
6,51 
7,06 

S. Giorgio deJifl Per. 7j 12 
Campodarsegò. . 7,21 
Vigadarzere 
Padova 

7,32 
7.43 

ant. 
fi, 
e, !1 
9,18 
9,29 
9,44 
9,58 
10,13 
10,20 
10,30 
10,41 
10,51 

)0m 
omij 

poni 
2,29 7, 2k 
2, 41 7, 3;-
2,51 
3,03 
3,22 

7,41 
7; 51' 
8, 4 

3,37 8, If 
3 , 67 B, S 
4, &8 3t' 
4,17 
4,31 
4,42 

8,44. 
9, 
9, U 

^ ' : • 1 

tAEiOVA per BOLOGNA 

piurtonufi 
éM. PADOVA 

i'J-

omnibus 6,27 a. 
Bilito ii) 9,20 » 
dirètto 1,47 p. 
«omibuB 6,48 • 
«ir«tt6' 12, 6 a. 

Arrivi 
a_BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 p 
11,12 » 
2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Partente 
da BOLOGNA 

diretto 12,4o a. 
misto (2) 4) 5;> 
omnibus 4,40''» 
diretto 12, 5 p-l 
omnibus 5, 4 ? ft 

Arrivi 
â  i ADOVA 
3^42 a. 
6 ,4 . 
8,55 • 
3,13 p, 
9.83 » 

'^' 1) fino ^ Smgo — {9} àa Rov^o, 

TREVISO per VIGENZA VICENZA per TREVISO 

pairt. 

misto 
ant. 
5,10 Treviso , -

Paese , . 
•strana, , 
Aìbdredo. 
Castelfranco 
S.MartiftodiLupariié^ 13 

6,32 

5,35 

omB. Imlito mlato 
pom pom 
1,2516, 

ant. 
8,2611,2516,26 
8,3911,4! 16.42 
8,52 1,5416,55 
9, 312, I0]7, II 

Ciitaddla \ 5 '̂;̂ _ ; 

Fonlanìva . . . 
CarmigQsno . , 
S. Pietro in Gù . 

6,47 

9. 16 2,29 
9,26 2,46 
9,37 3, 
9. 47 3. 19 

Vicfinta 

— 9,56 
7, 3;'io, 4 
7,13 10,18 

^ -iT-pwl 

MT. 17,39 10,33 

7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

om 0, misto 
aot.l ant. 

Vicenza. . «art, 10,37 
S. Pietro in Gù . 15,69 
Carmignano . .10, 719. 7 
Fontaniva . . . 6, 17l S J 8 

pom pom 
8,3012, [2Ì6,5i^ 
8,57'2,34|7, l\-

3,28i8, '8 Aibaredo 
3, 39 g, 20 
3, 48! 8, 38 
4,1619. 4 

S.MartinodiLuparitì, 48 
Castelfranco . . [7, 2 

. . 7, 13 
, ,:., 7,26 
. . 7,36 
arr: 7,49 

Istrana.. 
Paese.' . 
Treviso '. 

2.48 
S,52 

B, 28 3, 
9,38 3, 20 
9.5513,31 
10,12 3,45 
Ì0,i(5!3,50 8,53 
10,48,4, 9:9, f 

7,SV 
7,4^ 
7,0£ 

8.2(1 

10.55 
H.U 

4, 19>9,2& 
4,3219,3** 

SCHIO per THIENE-VICENZA VICENZA per THIENE-SCHIO 

Schio. * 
Thìentì . 
Due ville , 
VicbD^a , 

. part 

arr. 

aDl. 
5,45 
a, 8 
6,17 
6,37 

ant. 
0,20 
6,37 
9,53 6,10 

10,12 6.32 

pom. 
5,30 
5,5S 

t . j 

Vicenia . 
DueviUe . 
Thìene . 
Schio. . 

ptrt. 

arr. 

ooniU>, 
ant. 

7>53 
8,15 
8,35 
8,49 

Oliste 

pom. 
3, 
3.S5 
3,49 
4,06 

ontiibDB 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8, Sri 

o 
o 
IH 

m 

o 
Q 

mi^ 

ìiaiir 

fr^^^q-

CONEGLIANO per VITTORIO 
mLDto muta Smisto 

Conegliano part. 

Vittorio 

an t pomi pom 

8, |l2,4o'6,10 

a m 8.£ft!l, Rl6,a6 

pom 

7,40 

8. fi 

VITTORIO per CONEGLIANO 

aat. 

Vittorio ; pari, |o, 45 10.58 

ant. 

miato 

pom 

5,20 

ConpelWno , arr n. '^M.82 5,44 

minto 

pOETr 

6,4n 

i o 

ti 

' I 

"̂̂  

: ,1 n 

.-A. Oierla-. M> M^»*giiM - ^A, fo^^emeS - 0. BM& YodoTa- -P. Seivatìc© 
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m 
A 

S. Morpsr^^o -v a B^ T^^^ gTUDI STORIf/J-CRITICI A, Cittodell» Vlgodarssere , C 

^ 
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iNon si teme concorrenza| 
m VIA FABBRI 

: vicino alla Piazza Erbe C. N. 359. 

pel giorno 15 Oennaio a. e. 
Dt lìN 

epositoVini squisiti 
SmZA FÉRMÀTIVA 

aUMngrossò ed al rtettaglio 
Aiero a n o a l %Atvo . Ceut . Sft 

ìNon sì teme concorrenza s 
m 8 

Lussana prof, Filippo 

r T 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

• ^ W f l l ^ VOLUME 
I N N E R V A Z i O N K 

Padova 1881, in-8" grande 
S*rctRzo liet Toluiuo £1. 

-i 1 

iulU sua prigins Mine mlprumte^ 

Prezzo L. 15 ^ 
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^ PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F. Sacchetto in Padova 
BELLAYITK prói-L..— Biproduzione delle iiotè già Utoura-

fate di Diriito CivUe, Padova 1873, in-8. . . . L. 
Idoiti mte illustrative e critiche al Codice Civile del liegno. 

Drillo Ohbìigitóiom. Padova 1875, it̂ ^̂ ^ . . . „ 
Idem Continuazione delle note iUmratm 0 critiche al Còdice. 

Civp del Regno. Contriitto di Matrimonio. Padova 1876, 

CORNEWAL tmiB.' Qua'n là ttiiglior forma di fio «111? " 
TradtiKioite diillMngìofie, con prefaziono dt-l prof. Luzzatti; 

: -Padova 1S6S, inrlg., . .. , , ; . : . . 
FAVABO prof. A. L'Integratore ,di Duprez ed il Planimetro 

dH movimenti di Àmi^ler. Padova. 1873. ih 8. . 
I«*'in lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1S77, ÌD-8. 
rSHf?' ì '̂'° '̂ ^- ^' '̂ '̂ •'"c«o agrario. Padova 1804, in-12. 
LUbSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I.: Ali-

mentazions e Digestione, Padova Ì879, . 
Idom Vói. IL: Sanguificazione. Padova 1879. . 
Idem Voi HL: Innervnzione. Padora ISSO. . . . 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i prognimmi nìinisteriaii. Terza edizione. . . . 
KOSANKLLI prof. 0. Manuale di Patologia aeneraU. Padova 
^ , 1870,'n-8. . . . V . r . ,. . 
SACCARDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

Terza edizione aumentata. Padova 1881, in-8. , . .* 
SANTINI, prof. G. Tavole dei Legarimi preceduto da un Trat

tato di trigono mutria piana 0 sfèrica. Tèrza edizione. Pa
dova 1809, iu-S. . ".''--. 

SCHUPFKE prof. F. il Difillo delle Obbligazierii secondo iprin-
cipii del Diritto Romano. Padova 18GS, in-8 . . 

Idem la Famiglia secondo il Diritto Romàno. Padova Ì876, 
Volume l, iivS. . '. ' '\ ' . '.'. . . . . 

TOLOMEI prof. Q. P. Diritto « Procedura Penale, esposti ana-
ìiticamenttì ai suoi focolari. Terza edizione. Padova 187i-

• ;1875, iii'8.- '..••: ••: ••'. "•. •• 'i. . .;sì*asV"' .••• 
TUBA2ZA prof. D. Tnumo d'idrom'elria'e d'idraulica pra-^ 

ft'cf?. Terza f'dì?,ione, Padova. 1880, in-S. . . . 
Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi, 

. Padova, 1872, in-8, con figure . . . , . 
IdRui Del moto dei sistemi rìgidi. Padova 1868, in-8. 
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I PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICK F. SACCHETTO 
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'lì 
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ir 

• - . - , • ' 
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BELLAVITE PRO,F. L. 
I . - . . . . . .1 ' ' " - • • 

H I -

R I P R O D U Z I O N E 
CJìLLE 

Si 
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Piidova, ia-8 — ftlre 8. 
' • - -

Note illustrative e critiche 
:AL CODIGE CIVILirpL REGNO 

Padova, iu-8 — Mjlre 5 , . 

1 -
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Padova- Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchellò - Padova 
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Si vende escluaivamente in NAPOLL— 4, Calata 
S. Marco, Casa del prof. PAGLIANO." 

in Padova-presso Antonio Fava 
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